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“Lo sviluppo sostenibile è un processo di 
cambiamento tale per cut lo sfruttamen- 
to delle risorse, la direzione degli inve- 
stimenti, l’ortentamento dello sviluppo 
tecnologico e i cambiamenti istituzionali 
stano în grado di garantire il soddisfaci- 
mento dei bisogni attuali senza compro- 
mettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare è propri bisogni”. 
Tale definizione di sviluppo soste- 
nibile è quella ufficiale contenuta 
nel rapporto Brundtland, elabo- 
rato nel 1987 dalla Commissione 
mondiale sull'ambiente e lo svi- 
luppo. 

Dal 1987 ad oggi tanto si è fatto 
nel campo dello sviluppo sosteni- 
bile, sotto tutti gli aspetti: sociale, 
economico, istituzionale e am- 
bientale. E’ proprio su questo ul- 
timo aspetto che ci soffermeremo 
a riflettere. 

La tutela del nostro ambiente di- 
venta il punto focale intorno al 
quale si sviluppano le necessità 
del vivere sano e confortevole, il 
cittadino diventa oggetto di studio 


e da questo bisogna partire per 


EDITORIALE 


capire come sviluppare una cultu- 
ra dell’efficienza. 

Il risparmio energetico e la ridu- 
zione delle emissioni inquinanti 
sono alcuni degli aspetti che van- 
no analizzati in un edificio sosteni- 
bile. La nuova Direttiva Europea 
n. 31/2010, obbliga tutti i Paesi 
membri della Comunità a garan- 
tire entro il 2020 la costruzione 
di edifici con richiesta di energia 
quasi nulla la cui conseguenza 
sarà la trasformazione delle città 
che vedranno le emissioni inqui- 
nanti derivare solo dagli edifici 
esistenti. Proprio sul patrimonio 
esistente dovremo insistere e pro- 
porre nuove tecnologie per risul- 
tati tendenti a quelli del nuovo. 
La fotografia del settore delle co- 
struzioni conferma una crisi strut- 
turale che investe tutti i comparti 
dell’edilizia. Nel 2010 si è ridotta 
del 6,5%la quota degli investimen- 
ti, nel 2011 il trend non si inverte 
e ANCE stima che nel 2012 il calo 
sarà ancora del 3,2%. Il mercato 


privato delle abitazioni registra un 


colonna sonora 





calo della produzione nel 2011 ri- 
spetto al 2010 del 35% e l'edilizia 
non residenziale del 19,2%. Tiene 
il comparto delle ristrutturazioni, 
mentre calano del 28,7% gli inve- 
stimenti in infrastrutture. Emerge 
quindi la necessità di interventi 
per la “sostituzione edilizia “ e la 
“bonifica energetica” dell'enorme 
patrimonio esistente che per due 
terzi è stato costruito prima degli 
anni Sessanta. L'unica possibilità 
per creare nuovo lavoro e scuotere 
il mercato è proprio puntare alla 
ricerca per proporre soluzioni di 
qualità e maggiori garanzie sul 
risultato. 

Novità legislative e possibili incen- 
tivi per la riqualificazione saranno 
il punto forza per combattere la 
crisi del settore, anche se non sarà 
facile adattarsi a cambiamenti che 
puntano molto in alto. 

Non va dimenticato tutto il set- 
tore  dell’efficienza energetica 
che guarda al problema estivo, 
al surriscaldamento e quindi allo 


sfrenato utilizzo degli impianti di 
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condizionamento. Se il problema 
invernale ormai è analizzato da 
quasi 40 anni ( prima legge sul 


373/76), 


il discorso estivo è da poco ogget- 


risparmio energetico, 


to di studio di professionisti e di 
legislatori. 

Laddove la legislazione veniva 
considerata poco utile perché di- 
retta a una riduzione delle disper- 
sioni invernali, ora invece diventa 
fondamentale per costruire edifi- 
ci efficienti anche a temperature 
molto elevate. La Puglia è una 
delle Regioni che più ha sviluppa- 
to il concetto di sostenibilità ed è 
la prima regione che ha recepito, 
facendo una sua procedura, il Pro- 
tocollo Itaca. In un Paese come 
l’Italia in cui il problema estivo 
non può essere tralasciato, e la 
nuova legislazione lo considererà 
parimenti al problema invernale, 
siamo convinti che Aziende e Im- 
prese dovrebbero puntare sempre 
più a edifici di elevate prestazioni 
sotto entrambi gli aspetti. 

Un altro step obbligatorio nei 
processi di sostenibilità è il requi- 
sito di acustica in edilizia. 

La novità normativa della Clas- 
sificazione acustica e la possibile 
uscita di un nuovo DPCM 5-12- 
297 ha creato un certo scompiglio 
negli operatori del settore. Il re- 
quisito di acustica non finisce solo 
in una richiesta prestazionale ben 
precisa ma deve essere visto come 
aspetto fondamentale da analiz- 
zare per il comfort ma soprattutto 
per la salute degli occupanti. 
Anche in questo settore molte 


sono le novità degli ultimi anni e 
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Lo sviluppo sostenibile è un 
processo di cambiamento tale per 
cui lo sfruttamento delle risorse, la 
direzione degli investimenti, 
l'orientamento dello sviluppo 
tecnologico e 1 cambiamenti 
istituzionali siano in grado di 
garantire il soddisfacimento 

dei bisogni attuali senza 
compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare 


1 propri bisogni. 





prossime saranno le modifiche le- 
gislative , il tutto nell’ottica di una 
maggiore qualità del costruito. 
Materiali e sistemi devono in- 
tegrarsi nel sistema complesso 
dell’edificio - impianto, e come 
tali devono garantire maggiore ri- 
spetto degli ambienti e degli occu- 
panti con la logica della sostenibi- 
lità introdotta all’inizio: “soddisfare 
i bisogni del presente senza compromet- 
tere la possibilità delle generazioni future 
di soddisfare i propri bisogni”. 

In quest'ottica i principali stake 
holder stanno lavorando alle nuo- 
ve proposte legislative in collabo- 
razione tra di loro e analizzando 
tutti gli aspetti della realtà nonchè 
la situazione del parco edilizio 
nazionale. ANTT con altre realtà 
interessate partecipa a vari tavoli 
di lavoro istituzionali proprio per 
dare il suo contributo e poter for- 


nire alle aziende una visione più 


ampia su quello che si può fare 
per fare crescere il settore e uscire 
dalla crisi che ha investito tutti. 
Novità, innovazione, ricerca, 
tecnologia, qualità, sostenibilità 
ambientale ma anche economi- 
ca sono gli aspetti su cui puntare 
e da cui non si può prescindere. 
L'utente in crisi cerca la qualità 
garantita, che forse nel nostro Pa- 
ese solo controlli e certificazioni 
terze possono assicurare. 

La certificazione energetica, la 
classificazione acustica e la certi- 
ficazione generale di sostenibilità 
saranno la patente dei nostri edifi- 
ci senza la quale non potranno di- 
ventare “appetibili” sul mercato. 
Di questo e tanto altro si parlerà 
nel prossimo congresso ANIT il 
13 e 14 ottobre 2011 a Savelletri 
di Fasano. Valeria Erba BI 
Maggiori informazioni: 


http://www.anit.it/Congresso2011.asp 
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VERIFICA DIAGNOSTICA DI ISOLAMENTO 


DI FACCIATA * 


Casi pratici di correlazione tra blower door test e collaudo acustico 


1. Premessa 

A seguito di collaudi acustici di 
isolamento ai rumori aerei di fac- 
ciata (secondo norma UNI EN 
ISO 140-5!!) si riscontra frequen- 
temente un isolamento significati- 
vamente al di sotto dei valori attesi 
a livello progettuale o comunque 
al di sotto dei limiti di legge. 

Per il parametro specifico, l’espe- 
rienza di numerosi collaudi in 
opera ha permesso di riscontrare 
che nella maggioranza dei casì il 
deficit risulta imputabile a una 
non corretta registrazione del ser- 
ramento, questo con particolare 
riferimento a una non sufficiente 
pressione sulle guarnizione di bat- 
tuta delle ante. Il semplice inter- 
vento di registrazione porta nella 
maggioranza dei casi a significa- 
tivi miglioramenti di isolamento 
con incrementi delle prestazioni 
che in alcuni casi possono supe- 
rare i 10 dB. 

Nel caso la problematica non sia 
connessa a una non corretta re- 
gistrazione, ovvero se a seguito 
della regolazione della battuta 
delle ante non si ottengono valori 
di isolamento acustico di facciata 
congruo a quanto previsto, risul- 
ta, nei casi in cui non emerge un 
vizio palesemente evidente, di 
difficile individuazione la causa 
del mancato isolamento. Al fine 
di aiutare il tecnico acustico a de- 
terminare le origini dei principali 
ponti acustici, negli ultimi anni, 
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di facciata. 


di 


Juri Albertazzi, Gildo Tomassetti, Gionatan Ruscelli ** 


unitamente al collaudo acustico 
di facciata abbiamo più volte 
utilizzato metodiche di monito- 
raggio complementari. L'insieme 
delle analisi, se considerate con- 
giuntamente e appropriatamente 
interpretate, permettono di fo- 
calizzare la causa del deficit per 
consigliare un intervento puntua- 
le ed efficace. 

Nel seguito verranno descritte le 
tre principali indagini, più vol- 
te utilizzate congiuntamente per 
raggiungere lo scopo prefissato, 
ovvero: il collaudo di isolamento 
di facciata, la mappatura acustica 
della facciata e la verifica di tenuta 
all’aria (Blower Door Test). Que- 
ste verifiche vengono effettuate 
consecutivamente nel medesimo 
alloggio o vano, riducendo al mi- 


nimo le variazioni delle condizio- 
ni al contorno. 


2. Determinazione 
dell’isolamento acustico in 
facciata (Collaudo acustico) 
La misurazione si esegue in ope- 
ra seguendo la procedura defi- 
nita dalla norma UNI EN ISO 
140-5!!. 

Le analisi strumentali consistono 
essenzialmente in misure diffe- 
renziali di rumore tra l’ambiente 
esterno e interno con la sorgente 
di rumore collocata in esterno. Le 
caratteristiche del rumore gene- 
rato, così come tutta la procedura 
seguita durante le misure, sono 
standardizzate secondo le nor- 
mative tecniche già citate in pre- 
messa. I dati differenziali tra i due 
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Figura n°1 - Estratti report di collaudo - analisi in bande 


di terzi di ottava. 
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ambienti di riferimento (esterno e 
vano interno), vengono restituiti 
sia come valore in bande di terzi 
di ottava (nel range da 50 Hz a 
5000 Hz) sia come valore unico 
definito dall’indice di isolamento 
acustico normalizzato rispetto al 
tempo di riverbero (Domnrw) cal- 
colato secondo norma UNI EN 
ISO 717-108, 

Il valore di collaudo risulta esse- 
re estremamente utile come dato 
oggettivo di isolamento, nonché 
come indicatore dello stato gene- 
rale di isolamento acustico rispet- 
to al rumore di facciata. 

L'analisi in bande di terzi di ot- 
tava permette inoltre di effettuare 
una prima valutazione sulla tipo- 
logia dell’eventuale carenza acu- 
stica; l'andamento in frequenza 
dell'isolamento infatti permette 


da subito di individuare a quali 


frequenze acustiche si riscontrano 
i principali deficit. A titolo pura- 
mente esemplificativo, si riporta- 
no due estratti di report di misura 
con andamenti in frequenza piut- 
tosto differenti (Fig. 1). 

Come si evince dai due report di 
collaudo riportati, nonostante un 
valore di indice di isolamento acu- 
stico di facciata molto simile (32- 
34 dB) si notano due andamenti 
in frequenza molto differenti. Nel 
primo report si osserva un mag- 
giore scostamento dalla curva di 
riferimento alle frequenze centra- 
li (tra 315 Hz e 500 Hz) mentre 
nel secondo il maggiore scosta- 
mento si evidenzia alle alte fre- 
quenze (tra 1000 Hz e 3150 Hz). 
Le origini del deficit, infatti, risul- 
tano essere correlale a due cause 
molto differenti: nel primo caso 
la principale problematica risulta 


correlata alla presenza del foro di 
ventilazione, non silenziato, della 
cucina mentre nel secondo caso a 
una debolezza generale del serra- 
mento con presenza di fessurazio- 
ni in corrispondenza della battuta 
delle ante. 


3. Mappatura acustica 

della facciata 

L’analisi specifica, da noi nomi- 
nata, forse impropriamente, map- 
patura acustica, viene effettuata 
azionando, in esterno all’edificio, 
la cassa monodirezionale utilizza- 
ta per il collaudo acustico di fac- 
ciata e viene misurato sulla fac- 
ciata interna il livello acustico alla 
distanza di pochi centimetri dalla 
facciata stessa. I livelli equivalen- 
ti, misurati nelle varie porzioni di 
facciata/serramento devono esse- 
re interpretati come valore relati- 








Figura n°2 - Esempio di mappatura acustica di serramento/facciata. 
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vo di confronto rispetto agli altri 
punti della medesima partizione. 
Tramite la mappatura acustica 
risulta essere agevolata l’identifi- 
cazione dei ponti acustici, per poi 
poter intervenire puntualmente 
al fine di incrementare il com- 
plessivo isolamento acustico. Tale 
verifica, a differenza del collaudo 
acustico precedentemente descrit- 
to, non restituisce in nessun modo 
un valore assoluto di misura ma 
ha la funzione di discriminare i 
punti prioritari di passaggio del 
rumore. 

A titolo esemplificativo nella fi- 
gura 2 sl riporta una mappatura 
acustica svolta sulla facciata di un 
vano soggiorno con presenza di 
angolo cottura. I valori riportati si 
riferiscono ai decibel, arrotondati 
all’unità, misurati a pochi centi- 
metri dal punto indicato con la 
crocetta. 

Analizzando l’insieme dei livel- 
li misurati risultano evidenti le 
porzioni di serramento/facciata 
che presentano livelli acustici su- 
periori rispetto agli altri punti di 
misura; dove si riscontrano 1 livelli 
più elevati risulta evidente la pre- 





Figura n°3 - Strumenti per la misura della tenuta all’aria Blower Door. 


senza di punti di debolezza acu- 
stica. Nel caso specifico, portato 
ad esempio, la mappatura acu- 
stica ha permesso di individuare, 
in corrispondenza dell’angolo in 
alto a sinistra della porta finestra, 
il punto a maggior deficit di iso- 
lamento. 

La mappatura acustica permette 
di restituire informazioni estre- 
mamente importanti per indiriz- 
zare interventi puntuali di corre- 
zione di eventuali problematiche 
e spesso risulta essere sufficiente 


per “suggerire” interventi di ri- 
sanamento e/o miglioramento 
acustico. 

Questa analisi tuttavia vede due 
principali carenze che potrebbero 
portare a una non corretta inter- 
pretazione della reale causa del 
deficit acustico, ovvero: 

- Non risulta possibile determina- 
re se 1 punti a maggiore rumoro- 
sità, quindi a minor isolamento, 
risultano essere tali per la pre- 
senza di fessurazioni o per la 
presenza di materiale a basse pre- 





TERMOCAMERA 


Figura n°4 - Strumentazione ausiliaria al Blower Door Test. 
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stazioni acustiche. 

- L'analisi può risentire della ru- 
morosità diffusa presente nel pun- 
to di verifica, pertanto, in alcuni 
casi, risulta difficile determinare 
l’esatto punto di deficit ma può 
essere localizzata solo una zona 
indicativa di carenza acustica. 
Proprio a causa delle carenze 
appena descritte correlate alla 
mappatura acustica, negli ultimi 
periodi, con il supporto della stru- 
mentazione funzionale ai collaudi 
energetici, per una più accurata 
interpretazione delle problemati- 
che, alla “Diagnostica di facciata” 
è stata abbinata la verifica di te- 
nuta all’aria tramite Blower Door 
Test. 


4. Verifica di tenuta 

all’aria (Blower Door Test) 

Il Blower-Door Test, eseguito in 
conformità alla norma UNI EN 
13829 Fl, è una prova non invasi- 
va e non distruttiva che consente 
di determinare la permeabilità 
all’aria dell’involucro edilizio ed 
individuare eventuali punti debo- 
li, rischi di condense nella costru- 
zione e perdite entalpiche attra- 
verso piccole fessure, quindi difetti 
di montaggio della struttura e dei 
serramenti esterni e di eventuali 
canalizzazioni che comunicano 
direttamente con l’esterno (im- 
pianto elettrico, di aspirazione, 


ventilazione cucine, etc.). Sulla 
porta di accesso all’alloggio viene 
posizionato un ventilatore cali- 
brato; la restante superficie della 
porta rimane impermeabilizzata 
all’aria con un telo sorretto e pre- 
muto contro le guarnizioni da un 
apposito telaio (Fig, 3). 

Per lo scopo specifico, connesso 
alla individuazione delle cause di 
deficit acustico di facciata, la ve- 
locità di rotazione del ventilatore 
viene impostata per raggiungere 
e mantenere una differenza di 
pressione (interno/esterno edifi- 
cio) pari a 50 Pa, con ambiente 
interno in depressione. 

In questo modo, attraverso op- 
portuna strumentazione ausilia- 
ria quale termocamera, termoa- 
nemometro e smoke pen (Fig. 4), 
sì possono individuare i punti de- 
boli dell’involucro esterno, ovvero 
quei punti dove l’aria esterna può 
entrare e peggiorare le prestazio- 
ni termiche globali. Le fessura- 
zioni con permeabilità all’aria, 
se non studiate appositamente 
(come può essere il caso di griglie 
silenziate), risultano essere an- 
che punti prioritari di passaggio 
del rumore e conseguentemente 
causa di basse prestazioni acusti- 
che. La verifica di tenuta all’aria 
con relativa ricerca delle perdite 
viene eseguita mantenendo una 
differenza di pressione tra inter- 








Figura n°5 - Ricerca infiltrazioni aria tramite termocamera. 
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no ed esterno, costante di 50 Pa 
(chiamata modalita Cruise); con 
l’ambiente in depressione viene 
ispezionata la superficie finestra- 
ta oggetto di verifica alla ricerca 
dei punti non ermetici. 

In una prima fase, tramite l’ausi- 
lio della termocamera ed il fumo 
prodotto dalla smoke pen vengo- 
no localizzati a livello generale i 
principali punti d’infiltrazione 
d’aria; le perdite maggiori sono 
individuabili anche avvicinan- 
do la mano nei punti considerati 
critici. Nelle successive immagi- 
ni (Fig. 5), rilevate nello spettro 
dell’infrarosso (immagini termo- 
grafiche), risultano evidenti infil- 
trazioni d’aria dall’esterno (aree 
con colorazione blu scura, detti 
anche “baffi”). Le immagine nel- 
lo spettro dell’infrarosso riportate 
nella figura 5 si riferiscono alla 
portafinestra sulla quale è stata 
eseguita la mappatura acustica 
portata ad esempio (cfr figura 2). 
Il Blower Door Test nel caso spe- 
cifico ha permesso di confermare 
la presenza d’infiltrazione d’aria 
nei medesimi punti dove nella 
mappatura acustica venivano ri- 
levati punti a minor isolamento 
acustico. Nella prima termofoto 
risulta anche evidente una zona 
blu in corrispondenza del giun- 
to distanziatore vetrotelaio; non 
riscontrando infiltrazioni d’aria 
e/o deficit acustici in tale zona, 
risulta evidente che la causa è ri- 
conducibile a un ponte termico. 
Nella seconda fase della “ricerca 
perdite”, mantenendo l’ambiente 
in depressione, si procede al rile- 
vamento della velocità del flusso 
d’aria in ingesso tramite il termo 
anemometro. (Fig, 6) 

Le misurazioni tramite termoa- 
nemometro hanno permesso di 
completare l’indagine termogra- 
fica individuando puntualmente 
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Figura n°6 - Quantificazione infiltrazioni aria tramite anemometro. 





le principali infiltrazioni d’aria e 
le relative velocità. 


5. Considerazioni conclusive 
Nell'esempio riportato, dove tra- 
mite mappatura acustica del ser- 
ramento veniva localizzata una 
zona indicativa di carenza acusti- 
ca sita nell’angolo superiore sini- 
stro della porta finestra, tramite 
la successiva verifica di tenuta 
all’aria è stato possibile focaliz- 
zare la causa della problemati- 
ca. Le indagini accessorie svolte 
contestualmente al Blower Door 
Test hanno permesso infatti di ri- 
scontrare che le perdite acustiche 
risultavano imputabili a fessura- 
zioni e non all’installazione di iso- 
lanti acustici non idonei. L'analisi 
di dettaglio ha permesso inoltre 
di constatare che la maggiore in- 
filtrazione (riscontrata nell’angolo 
alto sinistro della porta finestra) 
proveniva da punti di contatto tra 
coprifilo verticale e tampone del 
cassonetto interno. Infiltrazioni di 
entità inferiore, seppur più diffuse 
derivavano invece dalla mancata 
sigillatura del cassonetto e dei ser- 
ramenti. Nell’ambiente portato 
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ad esempio, è stato effettuato un 
collaudo acustico di facciata du- 
rante lo stato iniziale; questo con 
un valore di isolamento acustico 
di facciata Domnrw pari a 38 dB. 
Durante la medesima giornata 
di verifica, svolta in presenza dei 
tecnici serramentisti, sono stati 
effettuati interventi di minima in 
corrispondenza dei punti mag- 
giormente deficitari; ripetendo il 
collaudo si è ottenuto un miglio- 
ramento di 4 dB con un valore di 
Domntw = 42 dB. Al di là del ri- 
sultato positivo ottenuto in opera, 
comunque rilevante, sono risul- 
tate di fondamentale importanza 
le informazioni trasmesse ai pro- 
gettisti/realizzatori del sistema 
serramento inteso nel suo com- 
plesso (controtelaio, serramento, 
cassonetto) che grazie all’indagine 
svolta hanno avuto le nozioni per 
migliorare le prestazioni comples- 
sive dell’elemento di interesse. 
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CONDENSA E MUFFE: COLPA DEI SERRAMENTI? 


di 


Giovanni Tisi * 


Il problema della formazione di 
condensa e della crescita di muffe 
all’interno dei locali abitati è da 
sempre uno degli aspetti più cri- 
tici delle costruzioni: case vecchie, 
umide, poco soleggiate, hanno da 
sempre dovuto fare i conti con la 
formazione di muffe e i metodi e 
1 rimedi che si possono utilizzare 
per limitare il danno sono abba- 
stanza conosciuti e utilizzati. 

Quello che stupisce gli addetti ai 
lavori però, è l'elevata incidenza di 
problemi di questo tipo su alloggi 
nuovi o ristrutturati; case nuove, 
con cappotto, con i migliori siste- 
mi di controllo della temperatura, 
con buoni impianti, ottimi serra- 
menti, che mostrano condensa, 
muffe e intonaci rovinati già al pri- 
mo inverno: in questi casi scatta il 
relativo contenzioso legale, diret- 
tamente correlato allo sconcerto 
dei proprietari dell'immobile. 


Inizia quindi il rimpallo di respon- 
sabilità tra costruttore e acquiren- 
te: il primo accusa il secondo di 
non arieggiare, il secondo accu- 
sa il primo di non aver costruito 
come si sarebbe dovuto; alla fine 
entrambe concordano che la col- 
pa è del serramentista e dei suoi 
serramenti ‘troppo stagni’, o, in 
alternativa, del cappotto che im- 
pedisce ai muri di ‘respirare’. 

Cosa c’è di vero nelle due afferma- 
zioni? A chi imputare la responsa- 
bilità di un fenomeno sicuramente 
indesiderato, da evitare nel modo 
più assoluto per ragioni di salute? 
La materia è piuttosto complessa, 
in quanto dipende sia dalle ca- 
ratteristiche dell’involucro e dalle 
soluzioni costruttive messe in atto, 
che dalle modalità d’uso dell’allog- 
gio e dalle condizioni climatiche 
del contesto in cui è inserito. Lo 
scopo di questo articolo è proprio 
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quello di affrontare almeno per 
sommi capi i vari aspetti che ri- 
guardano il fenomeno, per arriva- 
re ad avere un quadro sommario 
delle responsabilità e soprattutto 
per indicare quali interventi met- 
tere in atto per prevenire 0 cor- 
reggere il fenomeno. Si cercherà 
di fissare un confine tra cattivo 
utilizzo e cattiva costruzione, uti- 
lizzando come parametro quanto 
previsto dalle vigenti normative, 
segnalando soprattutto quali com- 
portamenti portano a situazioni 
di potenziale rischio di muffa; 
come non è difficile immaginare, 
si vedrà che nella maggioranza 
dei casi si tratta di cattive abitu- 
dini sia costruttive che di utilizzo, 
le quali si potevano considerare 
innocue in situazioni comunque 
di per se inefficienti, mentre di- 
ventano drammaticamente sba- 
gliate in presenza di involucri 
edilizi molto performanti. Per fare 
qualche esempio, il classico ponte 
termico della soglia della finestra, 
il cui effetto era mascherato dalla 
presenza di un elemento scaldante 
posto nel sottodavanzale, diventa 
inaccettabile con un riscaldamen- 
to a pavimento. Ancora, aprire le 
finestre solo quando inizia a for- 
marsi un po’ di condensa, era una 
cattiva abitudine che in ogni caso 
non aveva grossi effetti con ve- 
trate isolanti da 2,8 W/m°K (che 
iniziano ad appannarsi già con il 
60% di umidità relativa); diventa 
improponibile con vetrate isolanti 
da 1 W/m°K: quando il vetro si 
appanna è probabile che l’umidità 
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L'impiantista fa un ottimo lavoro 


Se tutto va bene... siamo rovinati 


neri sui Muri... 


impianto a pavimento, aria ferma, tepore gradevole, non più baffi 





Il serramentista fa un ottimo lavoro 


serramenti con tenuta all’aria di classe 4: cioè zero spifferi 
indesiderati nemmeno con venti sostenuti 





Il posatore fa un ottimo lavoro 


sigilla perfettamente le fughe, mette le bende a protezione del 
falso, schiuma tutta la profondità del giunto 





Il vetraio fa un ottimo lavoro 





una bella vetrata basso emissiva, con gas argon, con Ug vicino a l 


W/n?K: non si appanna mai (almeno fino all’80% di umidità) 





La signora Maria è contentissima: non apre, tanto i vetri non si appannano, mantiene le sue abitudini di 


sempre, la sua casa è davvero confortevole senza spifferi e punti freddi. 


Peccato che dietro all’armadio l’aria ferma si raffredda molto più di prima, peccato che stia inconsapevol- 


mente vivendo in un ambiente con l'80% di Umidità relativa, peccato che prima di Natale si troverà gli 


angoli neri di muffa. No, non ne sarà più molto contenta: qualcuno glielo poteva pur dire che le finestre 


andavano aperte un po’ più di prima... o no? 








interna superi già 180%: con un 
simile tasso, la formazione di muf- 
fe è praticamente assicurata. 

La vera questione, la reale causa di 
buona parte di questi problemi ri- 
siede proprio nella rivoluzione dei 
sistemi costruttivi a cui si è assisti- 
to: passare da una casa che consu- 
ma 200 kWh/m? anno a una che 
ne consuma un quarto, non pote- 
va essere indolore; un’automobi- 
le che consumasse 1 litro per 60 
km richiederebbe sicuramente un 
adattamento degli stili di guida: 
Perrore, forse, è proprio connesso 
a questa mancanza di consapevo- 
lezza di un aspetto tutto sommato 
scontato: serve più informazione, 
più coscienza, più consapevolezza 
nella realizzazione e nell’utiliz- 
zo di un bene le cui prestazioni 
sono completamente differenti da 
quelle a cui eravamo abituati. In 
un sistema abbastanza complesso 
quale è un edificio, non è possi- 
bile ottimizzare un solo aspetto, 
senza tenere in conto che questa 
modifica produrrà effetti collate- 
rali; se ciascuno fa il suo meglio, 
nel suo piccolo, coltivando il suo 
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orticello, il risultato sarà disastro- 
so: il miglior vetraio toglierà alla 
signora Maria il campanello d’al- 
larme, il miglior impiantista farà si 
che l’aria rimanga gradevolmente 
perfettamente ferma, il miglior 
serramentista azzererà gli spiffe- 
ri, il posatore qualificato sigillerà 
pure i giunti e il risultato sarà una 
bella formazione di muffe. 

È evidente che è mancato un co- 
ordinamento, una progettazione 
complessiva, una analisi a priori 
delle condizioni che si sarebbero 
venute a creare e quindi l’indivi- 
duazione dei provvedimenti da 
mettere in atto per prevenire il 
problema. 


Il punto di mezzo 

Per iniziare a dirimere la que- 
stione, è d’obbligo riferirsi alla 
normativa; in particolare il De- 
creto Legislativo 311/2006, come 
modificato dal DPR 59/2009 e 
le norme UNI EN ISO 13788 
e UNI EN 15251; il primo, che 
è più noto per aver introdotto la 
Certificazione Energetica degli 
Edifici ed aver fissato o rettificato 
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i limiti di trasmittanza delle strut- 
ture che compongono l’involucro 
edilizio e i parametri di rendimen- 
to degli impianti di riscaldamento, 
fissa anche le condizioni interne di 
temperatura ed umidità a cui fare 
riferimento in assenza di specifi 
ci impianti di condizionamento 
e controllo; precisamente affer- 
ma che le verifiche di assenza di 
condensazione superficiale vanno 
effettuate a partire da una con- 
dizione standard di 20°C e 65% 
di umidità relativa. (Art.4 com- 
ma 17 DPR 59/09) Quale  nor- 
ma tecnica per la valutazione del 
comportamento igrotermico degli 
edifici si utilizza appunto la UNI 
EN ISO 13788 già indicata; que- 
sta norma consente di verificare 
se una data struttura che delimita 
un ambiente è soggetta o meno 
a condensazione superficiale e 
se, e in che misura, è soggetta a 
condensazione interstiziale, cioè 
all’interno del pacchetto murario. 
In ogni caso, quindi, il punto di 
incontro tra utente e costruttore 
è costituito dalle condizioni inter- 
ne specificate; in estrema sintesi si 
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potrebbe affermare che: 

Da un lato il costruttore deve garantire 
che l’alloggio, utilizzato correttamente 
con un umidità media del 65% a 20°C, 
non presenta condensa superfictale e non 
consente la creazione di zone favorevoli 
alla formazione di muffe 

Dall’altro, il conduttore dovrà mantenere 
un regime di temperatura e umidità com- 
patibile con le verifiche effettuate. 

La norma tecnica consente anche 
un diverso modo per arrivare alle 
presumibili condizioni interne 
a partire da quelle esterne, ma 
il legislatore ha preferito specifi- 
care con chiarezza quali sono le 
condizioni standard da utilizzare, 
onde evitare interpretazioni di 
parte. Questa chiarezza semplifi- 
ca il processo di attribuzione del- 
le responsabilità: in presenza di 
problemi sarà sempre abbastanza 
agevole verificare le caratteristiche 
dell’involucro edilizio (trasmittan- 
ze, presenza di ponti termici, er- 
rori di progettazione), o puntare 
il dito su comportamenti scorretti 
dell’utente, dimostrabili tramite 
registrazioni di lungo periodo dei 
parametri di temperatura e umi- 
dità interna. L’ indubbia chiarez- 


za normativa ha però un costo 
non indifferente: partire dal 65% 
di umidità relativa è un vincolo 
decisamente stringente; antici- 
pando conclusioni a cui sì arriverà 
in seguito, significa garantire che 
nessun punto dell’involucro abbia 
temperature al di sotto dei 13°C 
per evitare la formazione di con- 
densa, e che nessun punto dell’in- 
volucro si trovi stabilmente per 
più giorni a temperature inferiori 
a 16°C per evitare che si possano 
formare delle muffe; oltre alle tra- 
smittanza dei singoli componenti 
(pareti, finestre, vetri, portoncini) 
andranno adeguatamente pro- 
gettate le interconnessioni tra gli 
elementi, per eliminare nel modo 
più efficace l’influenza degli inevi- 
tabili ponti termici. D’altro canto, 
la progettazione di edifici sempre 
più efficienti e l’installazione di 
componenti sempre più perfor- 
manti richiede all’utente di veri- 
ficare che vi sia una ventilazione 
sufficiente; in presenza di un invo- 
lucro pressoché stagno, superare 
il limite del 65% è tutt’altro che 
difficile; arieggiare poco e male, 
mantenere ambienti tra loro colle- 





Il punto di incontro 


65% Ur 
20°C 


Il costruttore : 


Verifica l'assenza di 
condensa 
Verifica l'assenza di 
muffa 
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Il conduttore: 


Mantiene uno stile di 
vita.che garantisca 
questi valori medi 
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gati a temperature molto differen- 
ti, ostruire i previsti fori di venti- 
lazione sono tra 1 comportamenti 
che portano a mantenere regimi di 
umidità superiori rispetto a quelli 
utilizzati per le verifiche e quindi 
incorrere nei problemi citati. 


Ma quanta acqua produciamo? 

Le condizioni igrometriche all’in- 
terno di un ambiente chiuso di- 
pendono in modo esclusivo dal 
bilancio di materia: da un lato 
nell’alloggio viene prodotta una 
certa quantità di umidità, dall’al- 
tro l’aria uscente, più calda, porta 
con se più umidità di quella en- 
trante: il bilancio tra i due flussi 
entrante ed uscente determina 
l'innalzamento o la riduzione del 
tasso di umidità interna. Le fonti 
più comuni di produzione del va- 
pore all’interno di una abitazione 
sono la traspirazione e la respira- 
zione degli occupanti, l’utilizzo 
dei bagni e degli elettrodomesti- 
ci, la presenza di piante; valori di 
letteratura e semplici simulazioni 
portano a quantificare una pro- 
duzione di vapore pari ad almeno 
6-7 kg di acqua al giorno, per una 
famiglia media che mantenga un 
normale stile di vita. In assenza 
di sistemi di trattamento dell’aria, 
tutto questo vapore andrà allonta- 
nato mediante il ricambio dell’aria 
interna, prelevando dall'ambiente 
esterno aria con un inferiore con- 
tenuto di umidità. In una situa- 
zione tipica, con aria esterna a 
10°G e con umidità relativa dell’ 
80%, scambiata con aria interna a 
20°C e il 65% di umidità relativa 
consentirà di allontanare circa 5 
grammi di vapore per ogni me- 
tro cubo scambiato. Un bilancio 
immediato consente di dire che 
l'appartamento in oggetto resterà 
stabilmente in condizioni di umi- 
dità del 65% a condizione che 
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Sorgente 


Produzione 
oraria di vapore 


Utilizzo tipico 


Tabella n°1 - Produzione giornaliera di vapore. 


Totale produzione 
vapore giornaliera 





Traspirazione e respirazione di persone 
presenti, con moderato livello di attività 


70 g/ora 


15 ore - persone 


3.150 g/d 





Doccia calda, della durata di 20 minuti 


1.200 g/ora 


3 docce - 20 minuti 


1.200 g7d 





Piante d’appartamento 


5 g/ora 


3 piante - 24 ore 


360 g/d 





Normali attività di cucina 


250 g/ora 2 ore 


500 g/d 





Panni stesi 


240 g/ora 6 ore 


1.440 g/d 

















Totale 6.650 e/d 





vengano scambiati almeno 1300- 
1500 metri cubi di aria nel corso 
delle 24 ore; per un appartamento 
di 70 mq questo equivale a 7 ri- 
cambi d’aria teorici completi nelle 
24 ore, cioè ad almeno 0,3 ricam- 
bi/ora, da considerarsi quale mi- 
nimo indispensabile in condizioni 
di perfetto rimescolamento. Una 
ventilazione maggiore porterà ad 
abbassare il tenore di umidità, una 
ventilazione minore comporterà il 
suo aumento; in pratica si vedrà 
che tale limite è pericolosamente 
basso per una serie di ragioni e che 
in pratica sarà preferibile attener- 
si alle indicazioni di norma pari a 
0,5 ricambi/ora. In assenza di im- 
pianti di estrazione forzata, quali 
ventole o impianti di condiziona- 
mento, l’aria esce dall’involucro 
edilizio sostanzialmente per effet- 
to camino, cioè per la differenza 
di pressione indotta dalla diffe- 
renza di temperatura e per effetto 
di differenze di pressione causate 
dal vento, anche debole. Un’altro 
meccanismo di trasporto è rap- 
presentato dalla traspirazione dal- 
le pareti, il cui contributo è però 
marginale, sicuramente inferiore 
a quanto comunemente sì crede. 
Per esempio, in una situazione ti- 
pica, dalla parete di un alloggio di 
10 x 7 mq, realizzata in mattoni 
intonacati da 35 cm di spessore, 


neo-Eubios 37 


potranno passare forse 200 gram- 
mi di acqua al giorno, ben poca 
cosa rispetto ai 6/7 Kg che si ge- 
nerano all’interno; la presenza di 
un cappotto, che pure azzerasse 
tale contributo, non avrebbe che 
un effetto trascurabile. 


Ventilazione naturale 

Il reale problema è rappresentato 
dal fatto che, mentre una vecchia 
costruzione, largamente  insuf- 
ficiente dal punto di vista ener- 
getico, lasciava ampi spifferi in 
grado di ventilare l’ambiente in 
modo involontario e spesso non 
voluto, una costruzione moderna 
richiede una specifica attenzio- 
ne; un involucro ben fatto, infatti, 
consente una perfetta tenuta, per 
cui non è più possibile affidarsi ai 
semplici spifferi per mantenere un 
ambiente salubre. Per sgombra- 
re il campo da facilonerie, non è 
il solito discorso un po’ trito del 
‘si stava meglio quando si stava 
peggio’. Un vecchio infisso può 
presentare perdite dell’ordine di 
4 mé/h per ogni metro di peri- 
metro (classe 1 o inferiori), già a 
pressioni dell’ordine di 10 Pa; a 
queste vanno sommate le perdite 
anche più significative dovute alla 
posa non sigillata o ai giunti che 
sì sono deteriorati nel tempo. Ci 
vuol poco a capire che in queste 
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condizioni basta la sola differenza 
di pressione dovuta alla diversa 
temperatura tra interno ed ester- 
no (effetto camino) oppure una 
leggera brezza, perché ogni ora si 
arrivi al ricambio completo di tut- 
to il volume d’aria dell’alloggio: 
sì garantisce quindi ] v/h anche a 
finestre chiuse. Nelle stesse condi- 
zioni ambientali, un serramento di 
classe 4, posato con cura, presenta 
meno di un decimo di tale per- 
meabilità: praticamente, in assen- 
za di vento, non passa alcun vo- 
lume apprezzabile, per cui l’unica 
apertura sarà quella prevista nella 
cucina (ammesso che non sia sta- 
ta volontariamente ostruita). Se si 
manterranno gli stessi stili di vita, 
la concentrazione di vapore pro- 
dotto all’interno dell’ambiente (e, 
per la verità, anche di altri inqui- 
nanti) salirà spesso a valori troppo 
alti, ben oltre quel limite del 65% 
di Ur che il progettista sottopose a 
verifica in sede di progetto e per il 
quale poteva garantire la salubrità 
dell’ambiente. Purtroppo l’utente 
non è di solito sufficientemente 
informato sulle prestazioni dei 
nuovi infissi e dell’involucro in ge- 
nerale; gli è stato detto che i nuovi 
serramenti sono molto migliori 
dei vecchi, ma non è ne semplice 
ne immediato capire QUANTO 


siano migliori; apprezzerà sicura- 
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mente la silenziosità, noterà che 
le temperature sono più uniformi 
anche nelle giornate più fredde, 
ma difficilmente si renderà conto 
che i tassi di umidità interna sono 
eccessivamente alti. Negli alloggi 
privi di sistemi di ventilazione ap- 
positamente studiati per allonta- 
nare l’umidità, ci si dovrà affidare 
all’apertura manuale delle finestre, 
che dovrà avvenire con frequenza 
maggiore rispetto al passato. Va 
sottolineato che lasciare aperto 
tutto il giorno non è una buona 
abitudine; riporta direttamente ai 
problemi di eccessiva dispersione 
di calore e scarsa tenuta acustica 
dei vecchi infissi. Nemmeno la- 
sciare completamente aperto per 
ore e poi tenere chiuso per il resto 
della giornata è una buona idea, 
soprattutto nei mesi più freddi; 
dopo pochi minuti di apertura 
l’aria interna è stata completa- 
mente ricambiata; ulteriori scambi 
con l’esterno causano solamente il 
raffreddamento di pareti, mobili e 
suppellettili che costituiranno poi 
punti di freddi una volta a contat- 
to con l’aria degli altri ambienti. 

Il criterio generale a cui attenersi, 
che rappresenta il punto di equi- 
librio ideale tra salubrità delle 
condizioni interne e sprechi di 
combustibile, prevede l’allontana- 
mento dell’umidità nel più breve 
tempo possibile una volta forma- 
tasi. Quindi si ventilerà completa- 
mente la stanza da bagno subito 
dopo una doccia, si aprirà uno 
spiffero durante la cottura, si ga- 
rantirà il ricambio in lavanderia 
durante l’asciugatura dei panni. 
Banalità, vero?  Comportamen- 
ti assolutamente banali che però 
troppo spesso non vengono attua- 
ti, con il risultato che si mantiene 
per tutta la notte un tasso ecces- 
sivo di umidità causato dall’uso 
della doccia, umidità che viene 
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poi allontanata con la completa 
apertura delle stanze per ore e 
che immediatamente si riforma 
alla chiusura delle finestre e alla 
accensione dei fornelli. 


Ventilazione meccanica 

In ordine di complessità crescen- 
te, si potranno elencare parecchie 
diverse alternative che vanno da 
semplici grigliette di areazione 
naturale e non controllata, a com- 
plessi sistemi di condizionamento 
dell’aria a livello condominiale. 
Tanto per cominciare, sarebbe- 
ro da escludere quei sistemi che 
in realtà non consentono alcun 
controllo oggettivo; rompere la 
continuità dei profili gommati 
delle finestre per inserire delle 
aperture, vanifica completamente 
la prestazione acustica dell’infis- 
so, ne penalizza grandemente la 
tenuta all’aria e si risolve in un 
ritorno al passato, dove finestre e 
giunti non garantivano alcuna te- 
nuta. Un sistema di controllo, per 
quanto semplice, deve prevedere 
la possibilità di aprirsi e chiudersi 
autonomamente in risposta alle 
condizioni dell'ambiente; quin- 
di il sistema più semplice dovrà 
comunque prevedere un elemen- 
to sensibile all’umidità in grado 
di pilotare l'apertura. Griglie 
di questo tipo sono proposte da 
numerosi produttori, con diversi 
livelli di complessità; purtroppo, 
la maggioranza di questi sistemi 
ha prestazioni acustiche decisa- 
mente scarse anche in posizione 
tutta chiusa, col risultato che ne 
viene penalizzata la prestazione 
del serramento. Al contrario, i si- 
stemi centralizzati di trattamento 
dell’aria hanno di solito prestazio- 
ni molto migliori, cui fanno da ov- 
vio contraltare maggiori difficoltà 
di installazione, soprattutto nel 
caso di ristrutturazione che inte- 
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ressi solo una parte dell’involucro, 
e costi decisamente superiori. 


Conclusioni 

Il mantenimento di condizioni 
interne accettabili sotto il profilo 
dell’umidità interna è responsa- 
bilità del conduttore dell’allog- 
gio; troppo spesso però a questa 
responsabilità non si affiancano 
ne la consapevolezza dell’impor- 
tanza della ventilazione ne la pre- 
senza di segnali premonitori o di 
allarme; quando insorge il pro- 
blema, il danno è già fatto e ogni 
spiegazione viene percepita solo 
come un tentativo di ‘scaricare il 
barile’. Il tema in questione è lar- 
gamente sottovalutato: ne proget- 
tisti, ne costruttori ne, tantomeno, 
gli utilizzatori finali sembrano 
aver recepito la portata di alcune 
modifiche sostanziali che hanno 
riguardato l’infisso e la sua posa in 
opera: i serramenti non spifferano 
più, non si può più contare sulla 
loro scarsa tenuta per nascondere 
i problemi. Piuttosto le problema- 
tiche si debbono affrontare, ca- 
pire e risolvere. Troppo spesso si 
vedono invece soluzioni sbagliate, 
soprattutto per quanto riguarda 
la mancata correzione dei ponti 
termici; troppe volte ci si limita a 
calcoli di ‘trasmittanza media’ per 
evitare di entrare nel particolare 
e scoprire che le temperature in- 
terne in corrispondenza dei giunti 
saranno intollerabilmente basse. 
Le contestazioni legate alla for- 
mazione di muffe in appartamenti 
nuovi o ristrutturati da poco, alla 
formazione di condensa su serra- 
menti appena sostituiti c teorica- 
mente immuni da ogni problema, 
sono sempre più frequenti e stan- 
no generando un senso di sfiducia 
presso i clienti finali. Le soluzioni 
ci sono: alcune più costose, altre 
meno; alcune da impiegarsi in 
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nuove costruzioni, altre valide in bili: non farlo, lasciare che il clien- * Ingegnere Chimico. Svolge da 15 


ogni situazione; alcune disponibili te finale si arrabbi e faccia cattiva anni in Itala e all’estero attività di 


da anni, altre allo studio; in ogni pubblicità al suo acquisto, è invece consulente tecnico per aziende nel 


caso, la muffa e l’umidità non un peccato capitale; dimostrereb- mondo della produzione di serramenti 


sono un castigo divino che colpi- be per l’ennesima volta che è più nell’ambito dei processi di Marcatura 


sce chi mette i serramenti troppo facile produrre ottimi componenti CE, evoluzione del prodotto e certifica 


performanti; sono fenomeni com- che non trovare le soluzioni che il zione delle prestazioni in opera 


pletamente spiegabili e controlla- cliente si aspetta. | 





Tabella n°2 - Caratteristiche dei sistemi di ventilazione. 


Principio di funzionamento 


Punti forti 


Punti deboli 





Sistemi di aerazione inseriti 
tra telaio e anta 


Interrompono la continuità del 
profilo di tenuta, garantendo uno 
spiffero costante e limitato. 


Costo limitato 
Semplicità di applica- 
zione. 


Rappresentano in qualche 
modo un ritorno al passato; 
il controllo dello spiffero 

è limitato e non program- 
mabile. 





Griglie inserite nei traversi 


Consentono il passaggio di note- 
voli quantità d’aria, in modo di 
solito controllato manualmente. 


Semplicità di applicazio- 
ne. Sono a volte richieste 
in presenza di impianti 
più complessi, onde 
garantire l’afflusso di aria 
fresca. 


Le luci di passaggio sono in 
genere piuttosto generose e 
comportano pesanti ridu- 
zioni del potere fonoisolan- 
te del serramento. 





Sistemi a semplice estrazione 
servo comandata 


Ventole di estrazione partico- 
larmente silenziose, posizionate 
negli ambienti più critici, con 
accensione automatica al presen- 
tarsi di condizioni sfavorevoli. 


Intervengono solo se 
necessario; al di la del 
rumore proprio, di solito 
contenuto, non introdu- 
cono ponti acustici. 


L'ingresso dell’aria è sostan- 
zialmente incontrollato, con 
il risultato che non tutto 
l’ambiente può essere. 





Sistemi locali di ventilazione 
meccanica controllata 


Estraggono e immettono aria 
fresca in un ambiente, in modo 
automatico o controllato. Si pos- 
sono posizionare a muro o nello 
spazio sotto il davanzale. 


Sono sistemi semplici 

ma completi, in grado di 
coprire adeguatamente le 
esigenze del volume con- 
trollato; esistono soluzioni 
in grado di recuperare 
parte del calore, se questo 
è economicamente giu- 
stificato.Non richiedono 
grosse opere murarie € 
sono quindi adatti anche 
per semplici ristruttura- 
zioni. 


Il costo unitario non è tra- 
scurabile, soprattutto se si 
opta per il recupero di parte 
del calore sensibile dell’aria 
in uscita. 





Sistemi VMC a livello 
di alloggio 


Per ciascun alloggio è prevista 
una macchina di estrazione e di 
immissione, con un sistema di ca- 
nalizzazioni di piccolo diametro 
che raggiunge ogni ambiente. 


La centralizzazione delle 
funzioni consente un ri- 
sparmio sui costi. 


Sono necessarie opere 
murarie piuttosto comples- 
se, che si possono affrontare 
solo in ristrutturazioni 
‘pesanti’. 





Sistemi VMC centralizzati a 
livello di edificio 


La centrale di estrazione è posta 
in uno spazio comune e ciascun 
alloggio è servito da opportune 
canalizzazioni. 


I sistemi a livello di edi- 
ficio possono prevedere 
impianti più completi di 
trattamento dell’aria (con- 
dizionamento, raffresca- 
mento, riscaldamento). 


Il livello di complessità 
impiantistica può essere no- 
tevole e si possono prendere 
in considerazione solo in 
nuove costruzioni. 





Sistemi di deumidificazione 
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L'unità si occupa esclusivamente 
di ridurre il contenuto di acqua 
nell’aria interna, senza preveder- 
ne il ricambio. 


15 





Il controllo dell’umidità 
interna è accurato. 
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Deve in ogni caso essere 
previsto uno schema di 
apertura per il ricambio 
dell’aria, viziata dagli altri 
inquinanti. 





VALUTAZIONE ECONOMICA DI SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE PER DIFFERENTI 
CLASSI ACUSTICHE 


di 


Umberto Berardi * 


Il presente articolo è una rielaborazione 
della memoria presentata da Umber- 
to Berardi, Ettore Cirillo e Francesco 
Martellotta al 38° Convegno dell’As- 
sociazione Italiana di Acustica. L’au- 
tore ringrazia AIA per aver permesso 
la ri-pubblicazione di alcuni risultati in 
questo articolo. 


1. Introduzione 

La classificazione acustica degli 
edifici è stata introdotta in Italia 
con la pubblicazione della norma 
UNI 11367 (2010), Acustica in edi- 
lizia - Classificazione acustica del-le 
unità immobiliari - Procedura di valu- 
tazione e verifica in opera !!, oltre un 
anno fa. Tuttavia al momento il 
mancato recepimento della nor- 
ma tecnica all’interno di un de- 
creto legislativo sta rimandando 
l'introduzione e diffusione della 
classificazione acustica nel settore 
residenziale. E’ infatti ormai quasi 
un anno che si aspetta la conver- 
sione in legge del decreto legislati- 
vo recante “Disposizioni in mate- 
ria di classificazione dei requisiti 
acustici degli edifici in attuazione 
della delega al Governo per il ri- 
ordino della disciplina in materia 
di inquinamento acustico”, all’in- 
terno del quale potrebbe trovare 
spazio il recepimento della stessa 
norma UNI 11367. L'idea che fi- 
nora sì è diffusa tra gli operatori 
è quella che la nuova normativa 
acustica potrebbe essere molto 
esigente in termini di prestazioni 
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e quindi anche molto dispendio- 
sa sia per le attenzioni che il tema 
dell'isolamento acustico richie- 
derebbe in sede progettuale e di 
costruzione sia per i conseguenti 
costi. In questo articolo si voglio- 
no evidenziare in maniera analiti- 
ca i costi di soluzioni tecnologiche 
che permettono di classificare un 
edificio in differenti classi acusti- 
che. Infatti è parere dell’autore 
constatare come, al di là del re- 
cepimento legislativo comunque 
necessario, l’introduzione della 
classificazione possa essere incen- 
tivata dimostrando la possibilità di 
elevare gli standard costruttivi ad 
un prezzo accettabile per gli atto- 
ri del processo edilizio. Per questo 
risulta prioritario disporre di dati 
circa 1 costi generati dal costrui- 
re, e quindi classificare, un’uni- 
tà immobiliare (u.i.) in ciascuna 


I6 


delle diverse classi previste dalla 
UNI 11367. Il presente articolo 
affronta il tema della classificazio- 
ne acustica tramite la previsione 
progettuale della classificazione 
acustica di u.i. Il lavoro utilizza la 
UNI 11367, valida per il collaudo 
in opera, ossia per misure delle 
prestazioni reali, come riferimen- 
to, procedendo invece ad una pre- 
visione delle prestazioni acustiche 
secondo le UNI 12354:1-3 (2002), 
Acustica in edilizia - Valutazioni delle 
prestazioni acustiche di edifici a parti 
re dalle prestazioni di prodotti, Parti: 
1, 2,39, ossia a classi acustiche 
attese in sede progettuale. Il lavo- 
ro si limita a considerare il com- 
portamento di murature interne 
(chiusure verticali interne, CVI), 
murature esterne (chiusure verti- 
cali esterne, CVE) e solai (chiusu- 
re orizzontali, CO), trascurando 
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le prestazioni delle soluzioni im- 
piantistiche e quindi i livelli sono- 
ri di impianti a funzionamento sia 
continuo che discontinuo. La spe- 
ranza di questo articolo è quella di 
contribuire a far conoscere alcune 
soluzioni conformi e i loro relativi 
costi, per favorire un effettivo mi- 
glioramento della qualità acustica 
del patrimonio edilizio. L'articolo 
considera soltanto i costi di co- 
struzione delle differenti soluzioni 
tecnologiche analizzate e, quindi, 
non tiene in conto di eventuali co- 
sti di progettazione né di costi per 
il “collaudo acustico”. Tuttavia 


precedenti ricerche hanno evi- 
denziato come si potrebbero otte- 
nere cospicui risparmi economici 
da una attenta progettazione inte- 
grata, ossia da una progettazione 
che consideri tutte le prestazioni 
dell’edificio, ivi comprese quelle 
acustiche. Pertanto nonostante 
l'approccio seguito in questo ar- 
ticolo sia di tipo “tecnologico” 
(basato esclusivamente sulla va- 
lutazione di soluzioni tecnologi- 
che), una corretta progettazione 
permetterebbe molto spesso di in- 
crementare quasi gratuitamente 


la prestazione acustica ben oltre 


quanto la vigente e la futura nor- 
mativa richiedano. Una corretta 
progettazione acustica integrata 
necessita non solo di un'adeguata 
selezione di soluzioni tecnologi- 
che per i diversi elementi dell’edi- 
ficio, ma anche di una raziona- 
delle 


tipologiche e distributive interne, 


lizzazione caratteristiche 
di una riduzione delle conflittua- 
lità funzionali, di una razionaliz- 
zazione delle reti impiantistiche 
e di una puntuale ed attenta ana- 
lisi delle fasi costruttive, ivi com- 
prese eventuali varianti in corso 
d’opera. 





Tabella n°1 - Abaco delle soluzioni tecnologiche ipotizzate. 


Soluzione 1 


(base) 


Soluzione 2 
(intermedia) 


Soluzione 3 
(avanzata) 


Soluzione 4 
(molto avanzata) 





Involucro 
esterno 
(CVE) 


opaco 


Parete doppia con 
mattone semipieno a 
faccia vista, paramento 
interno alveolato 

(20 cm), con interposto 
lana di roccia da 5 cm e 
densità 50 kg/m' 


Parete doppia con mat- 
tone semipieno a faccia 
vista, paramento interno 
alveolato (20 cm), con in- 


6 cm e densità 70 kg/mÉ 


terposto lana di roccia da 


Parete doppia con mat- 
tone semipieno a faccia 
vista, paramento interno 
alveolato (20 cm), lana di 
roccia da 7 cm e densità 
70 kg/mî e strato anti- 
vibrante in velo di vetro 


(0,28 cm) 


Parete doppia con matto- 
ne semipieno a f. v., para- 
mento interno alveolato 
(25 cm), graffe desolida- 
rizzanti lana di roccia da 
10 cme densità 70 kg/m 
strato antivibrante in velo 
di vetro 





Spessore 40 cm 
R, = 50 dB 


Spessore 41 cm 
R,, = 53 dB 


Spessore 42 cm 
R, = 58 dB 


Spessore 48 cm 
R, = 61 dB 





Involucro 
esterno 
(CVE) 


trasparente 


Muratura tra 
diverse u.i. 0 
tra u.i. e spazi 


comuni (CVI) 


Vetrocamera con interca- 
pedine d’aria (4-6-4 mm) 


Vetrocamera con vetro 


d’aria (8.4-6-5 mm) 


stratificato e intercapedine 


Vetrocamera con vetro 
stratificato e intercapedine 
d’aria (8-16-6,4 mm) 


Vetrocamera con vetro 
stratificato e intercapedine 


d’aria (10-12-8,4 mm) 





Spessore 14 mm 
R, =34 dB 


Parete doppia in laterizi 
forati (12+12 cm) con in- 
terposta lana di roccia da 
5 cme densità 50 kg/m 


Spessore 19,4 mm 
R, = 35,5 dB 


Parete doppia in laterizi 


posta lana di roccia da 5 
cm e densità 70 kg/m5 


forati (12+8 cm) con inter- 


Spessore 27,4 mm 
R, = 40 dB 


Parete doppia in laterizi 
forati (8+8 cm) con inter- 
posta lana di roccia da 7 
cm, densità 70 kg/m! e 
strato antivibrante in velo 


di vetro (0,28 cm) 


Spessore 30,4 mm 
R, = 43 dB 


Parete doppia in laterizi 
aleveolati (8+8 cm) con 
interposta lana di roccia 
da 10 cm, densità 70 kg/ 
mî e strato antivibrante in 
velo di vetro (0,28 cm) 





Spessore 33 cm 
R, = 50 dB 


Spessore 30 cm 
R, = 54 dB 


Spessore 29 cm 
R, = 57 dB 


Spessore 34 cm 
R,=59 dB 





Solaio 
orizzontale 


(CO) 


Pavimento galleggiante 
con resina poliolefinica 
reticolata a cellule chiuse 
(0,5 cm) 


Pavimento galleggiante 
con resina poliolefinica 
reticolata a 100% cellule 
chiuse (0,5 cm) 


Pavimento galleggiante 
con 2 fogli di polietilene 
espanso, un foglio di 
PELD e lamina di piombo 
(0,63 cm) 


Pavimento galleggiante 
con 2 fogli di polietilene 
espanso, lamina di piom- 
bo e un foglio di PELD 
(1,03 cm) 








rigidità 77 MN/m' 
A Low = 26 dB 
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rigidità 71 MN/m? 
A Luw = 28 dB 
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rigidità 27 MN/m' 
A Luw = 33 dB 
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rigidità 16 MN/m' 
A Low = 36 dB 





2. Definizione delle soluzioni 
tecnologiche di un edificio 

La scelta progettuale delle solu- 
zioni tecnologiche di un edificio 
dipende da una pluralità di fatto- 
ri. Tra questi rivestono un ruolo 
prioritario la tradizione costrutti- 
va locale, la reperibilità di mate- 
riali, l’esperienza progettuale e il 
know-how del progettista, oltre 
alla capacità realizzativa dell’im- 
presa costruttrice. Sulla base del- 
la tradizione costruttiva italiana, 
in questo lavoro sì prendono in 
considerazione alcune delle più 
comuni soluzioni tecnologiche 
per l’edilizia residenziale. In parti- 
colare, nella scelta delle soluzioni 
tecnologiche, sono state seleziona- 
te tecnologie con prestazioni acu- 
stiche differenti ossia con diversi 
valori del potere fonoisolante R, 
e del livello di rumore da calpestio 
del solaio A Ly (tabella 1). Infat- 
ti, nelle intenzioni dello studio, le 
differenti soluzioni tecnologiche 
delle CVI, CVE, CO dovrebbero 
permettere di classificare un'u.i. 
nelle diverse classi acustiche pre- 
viste nella UNI 11367. 


Per esempio, in Italia, nell’edilizia 


residenziale di nuova costruzione, 
la CO è sovente di tipo latero-ce- 
mentizio; a partire da questa solu- 
zione tecnologica base, sono stati 
considerati differenti pavimenti di 
tipo galleggiante con rigidità dina- 
miche e spessori dello strato resi- 
liente differenti ma uguali spessori 
della soletta di cemento superiore 
(4 cm) e, per ciascuno di questi si è 
considerata la relativa prestazione 
acustica. 

Secondo 1 principi della proget- 
tazione integrale, qualunque pre- 
stazione, di ciascuna soluzione 
dovrebbe 


essere quanto più possibile coe- 


tecnologica adottata, 


rente con l’analoga prestazione 
degli elementi limitrofi. Si dovreb- 
be quindi tendere a far corrispon- 
dere livelli qualitativi comparabili 
tra le tecnologie adottate, al fine 
di evitare che i costi rivenienti 
dall’adozione di tecnologie parti- 
colarmente performanti siano va- 
nificati dalla presenza di elementi 
di minore qualità. Tale principio 
è valido per qualunque presta- 
zione degli elementi tecnici (da 
quella termica a quella acustica). 
Pertanto, per esempio, nella defi- 


nizione della soluzione della CVE 
andrebbe garantito l'equilibrio 
tra la prestazioni di isolamento 
acustico dell’involucro opaco e 
dell’involucro trasparente. Inol- 
tre, sempre seguendo i principi 
di una progettazione integrata, 
è evidente che qualunque scelta 
progettuale deve sempre ambire a 
soddisfare  contemporaneamente 
differenti requisiti. Pertanto, nella 
scelta delle soluzioni tecnologiche 
vanno preferite quelle capaci di 
migliorare differenti prestazioni. 
Per esempio, nella scelta delle so- 
luzioni di infissi si sono adottate 
soltanto soluzioni tecnologiche 
che permettono di mantenere la 
trasmissione termica degli infissi 
al di sotto dei limiti stabiliti dal 
decreto n. 311 del 29/12/2006 
(limiti variabili da 4.6 a 2.0 W/ 
m°K a seconda della zona clima- 
tica). In questo scenario, la classi- 
ficazione acustica può diffondersi 
nel più ampio sistema di qualifi- 
cazione prestazionale di un'u.i., 
garantendo talaltro, le prestazioni 
inerenti il risparmio energetico, la 
sostenibilità, la fruibilità e la flessi- 
bilità dell’u.i. 
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Figura n°1 - Pianta del piano e prospetto principale dell’edificio. 
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3. Edificio campione 

usato per l’analisi 

Per stimare la classe acustica di 
un’u.i. si è fatto riferimento ad un 
edificio residenziale multipiano. 
L'edificio è costituito da 4 livelli, di 
cui il piano terra con destinazione 
commerciale e i tre piani superiori 
con destinazione residenziale. La 
scelta dell’edificio, è motivata dal- 
la possibilità di disporre di tutti i 
dati tecnici per ciascun elemento 
tecnologico, essendo l’edificio an- 
cora in costruzione. Sel u.i. com- 
pongono l’edificio e ciascuna di 
queste ha 5 vani e una superficie 
interna netta di 95 mq. Il disegno 
in pianta dell’edificio oggetto di 
analisi è simmetrico con stessa 
suddivisione interna per ciascun 
piano (Figura n°1). 

E° evidente che il disegno proget- 
tuale ha un'influenza significativa 
sulle possibilità di soddisfare ade- 
guatamente ciascuno dei requisiti 
acustici previsti dalle  normati- 
ve. Inoltre un corretto disegno 
di pianta è indispensabile per li- 
mitare situazioni critiche che pos- 
sono difficilmente essere risolte 
con la sola adozione di soluzioni 
tecnologiche con prestazioni su- 
periori. 


4. Classificazione acustica 
delle u.i. per differenti 
tecnologie 

La norme UNI 12354:1-3 e i dati 
riportati nel libro “La protezione acu- 
stica degli edifici”? di Cellai et al. (2005) 
sono stati utilizzati per stimare la 
prestazione acustica delle CVE, 
CVI e CVO. La tabella 2 riporta 
la prestazione acustica di ciascun 
elemento tecnologico: isolamento 
acustico di facciata Domnry potere 
fonoisolante apparente RÈ, e livel- 
lo di rumore da calpestio L’,. Per 
la stima dell’isolamento acustico 
di facciata sono state considerate 
le dimensioni effettive delle chiu- 
sure opache e di quelle vetrate 
su ciascuna facciata, mediando 
il rispettivo isolamento acustico, 
anche considerando le correzioni 
dovute alla presenza dei balconi e 
dei parapetti in cemento. Secondo 
estese campagne di indagini sulle 
differenze tra prestazioni acusti- 
che stimate e misurate, in presen- 
za di una realizzazione a regola 
d’arte e in assenza di grossolani 
errori, la stima teorica è, in gene- 
rale, corrispondente al comporta- 
mento che si po-trebbe misurare 
in opera (Scamoni et al. !). Il sud- 
detto studio ha evidenziato che il 


potere fonoisolante apparente è 
generalmente previsto con un’alta 
affidabilità, mentre il livello di ru- 
more da calpestio è predetto con 
un’incertezza più alta. L'ipotesi di 
coincidenza tra stima previsionale 
e misura in opera è necessaria per 
assumere il valore stimato quale 
valore misurato, e quindi valutare 
preventivamente la classificazione 
acustica sulla base del solo modello 
previsionale. Nella stima della pre- 
stazione acustica di alcuni compo- 
nenti si sono effettuate assunzioni 
semplificative. Per esempio, nella 
stima del potere fonoisolante ap- 
parente (R°), si sono trascurati gli 
effetti di tracce nelle murature, e 
quindi, non sì è valutato il decre- 
mento prestazionale dovuto alla 
presenza di cassette impiantisti- 
che. E’, quindi, ancor più necessa- 
rio evidenziare che la prestazione 
utilizzata per la redazione dei cal- 
coli è valida solo per una realizza- 
zione a perfetta regola d’arte. Nel- 
la stima delle trasmissioni laterali 
del potere fonoisolante apparente, 
tutte le intersezioni tra le muratu- 
re sono state considerate del tipo 
a croce; questo anche per la pa- 
rete di confine con il vano scala, 
essendo la scala in c.a. con trave 





Tabella n°2 - Classificazione acustica delle diverse configurazioni tecnologiche. 


Tecnologia 


Doamntw [AB] 


classe globale 
dell’u.i. 





Soluzione base > 32 


IV 





valore soluzione 1 





Soluzione intermedia 








valore soluzione 2 





Soluzione avanzata 








valore soluzione 3 





Soluzione 





molto avanzata 





valore soluzione 4 
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a ginocchio laterale. Per il calcolo 
del contributo di trasmissione la- 
terale si è considerato un modello 
semplificativo. Dal momento che 
tutte le murature sono a doppio 
strato di mattoni, tale soluzione 
tecnologica può comportare una 
certa instabilità nella prestazione 
acustica dell’elemento. Nel vano 
cucina di ciascun appartamento 
si è previsto un doppio foro di 
ventilazione. 

. Questo è stato dotato di silen- 
ziatore. Per ciascuna soluzione 
progettuale, a seconda della pre- 
stazione acustica ipotizzata, sl è 
previsto un differente silenziatore. 
Il potere fonoisolante di questi è 
stato assunto pari a 46, 49, 50 e 53 
dB, secondo le schede tecniche di 
silenziatori comunemente dispo- 
nibili in commercio in Italia. 
Nella stima del potere fonoisolan- 
te di facciata, avendo considerato 
soluzioni non a secco (murature in 
laterizi realizzate in cantiere), si è 
assunta una riduzione dell’isola- 
mento acustico di 1 dB a seguito 
delle parziali connessioni con le 
strutture laterali, quali per esem- 
pio, muri interni perpendicolari 
alla facciata con intonaco conti- 
nuo o graffe per solidarizzare il 
paramento a faccia vista con il pa- 


ramento interno. L'indice dell’iso- 
lamento acustico normalizzato 
per ciascuna delle tre facciate di 
ogni u.i. è differente a seconda 
del rapporto tra superfici vetrate 
e muratura opaca. I cassonetti di 
ciascuna finestra sono stati assun- 
ti del tipo in legno MDE spessore 
14 mm con guarnizioni su tutti i 
lati e fissaggio a tasselli, con un 
potere fonoisolante di 29 dB. La 
stima del livello sonoro da rumo- 
re di calpestio è stata effettuata 
a partire dal livello sonoro di un 
solaio latero-cementizio con tra- 
vetti in c.a. e sottostante intonaco 
di malta, pari a 84 dB. Il decre- 
mento medio in ciascun ambiente 
dell’u.i., causato dalle trasmissio- 
ni laterali, è risultato pari a 6 dB, 
cui si è poi sottratto l'incremento 
prestazionale garantito dal pavi- 
mento galleggiante. Per ciascun 
sistema costruttivo sì è considera- 
to solo l’indice unico, trascurando 
l'andamento della prestazione 
al variare della frequenza. Tale 
limite dello studio potrebbe esse- 
re oggetto di ulteriori analisi. In 
tabella 2 sono riportate le classi 
acustiche per ciascun requisito, 
cosi come definite nel prospet- 
to 1 della UNI 11367, sulla base 
della previsione della prestazione 


di ciascun elemento tecnologico. 
Nella scelta delle soluzioni tecno- 
logiche si è fatto in modo di otte- 
nere la stessa classe acustica per 
ciascun requisito. In questo modo 
la classe acustica dell’u.i. è coeren- 
te con quella dei rispettivi requisiti 
(Domatw Rw Law) per ciascuna 
soluzione ipotizzata: per esempio, 
tutti i requisiti sono di classe I per 
la soluzione molto avanzata, il 
che permette di assumere che l’in- 
tera u.i. sia di classe I, in accordo 
con il procedimento descritto nel 
prospetto 3 della UNI 11367 per 
ottenere la classe acustica dell’u.i. 
da quelle dei singoli requisiti. 


5. Computo metrico 
estimativo per differenti 
combinazioni 

Si è cercato di definire il costo 
per ciascuna delle soluzioni tec- 
nologiche ipotizzate. Per questo 
si è fatto riferimento ai più recenti 
Prezzari Regionali della Puglia, 
del Lazio e della Lombardia !. 
I prezzari regionali sono spesso 
oggetto di numerose critiche tra 
gli operatori del settore, ed infat- 
ti in ciascuna località sono spes- 
so disponibili differenti prezzari 
formulati da ordini professionali, 
associazioni di categoria o ca- 





Tabella n°3 - Computo estimativo delle soluzioni tecnologiche adottate. 


Costo soluzione tecnologica in [€/ mq] Incremento 


CVE 


Superficie Incremento 
lorda costo su costo su 

di ogni u.i soluzione soluzione 

base base 


[€/ mq] [%] 
62 , î 





trasparente [ma] 





Soluzione 1 
base 








Soluzione 2 
intermedia 

Soluzione 3 1,65% 
avanzata 








Soluzione 4 4,02% 


molto avanzata 
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mere di commercio. La scelta di 
utilizzare i prezzari regionali è sta- 
ta motivata sia dalla loro maggiore 
affidabilità sia dal loro utilizzo per 
gli appalti pubblici. I prezzi si rife- 
riscono a lavori direttamente ordi- 
nati da una committenza ad una 
ditta appaltatrice specializzata 
nel settore. In tal senso, essi sono 
validi anche per una transazione 
tra ditta costruttrice e ditta subap- 
paltatrice. In assenza nei prezzari 
delle voci necessarie, il costo del 
componente è stato richiesto di- 
rettamente alla ditta produttrice, 
prima di procedere con un’analisi 
dei costi. I prezzi individuati diret- 
tamente sono stati maggiorati per 
spese generali (15%) e utili d’im- 
presa (10%) per coerenza con le 
voci dei prezzari. Tuttiiprezzinon 
comprendono l’IVA. L'obiettivo 
ultimo di questa sezione è stato 
quello di definire l'incidenza a mq 
di diverse soluzioni tecnologiche e 
avere, quindi, un’indicazione sui 
costi (e sugli incrementi di costi) 
che si sarebbero dovuti sostenere 
in questo edificio, mantenendo 
inalterato il disegno in pianta ma 
solo modificando la scelta della so- 
luzione tecnologica, per realizzare 
u.i. in differenti classi acustiche. 
Per far questo si sono considerati 
1 costi unitari (a mg) per ciascun 
componente tecnologico in cia- 
scuna regione. Per gli infissi sì è 
considerato solo il costo dei vetri 
camera, escludendo il costo del 
telaio fisso e mobile dell’infisso al 
fine di non considerare varie tipo- 
logie di infisso. Il costo dell’intero 
componente tecnologico è stato 
quindi moltiplicato per la super- 
ficie di ciascuna chiusura (CVE, 
CVI. CO). Il costo complessivo è 
stato infine diviso per la superficie 
commerciale dell’edificio. Le voci 
di prezzi che maggiormente dif- 
ferivano tra un prezzario e l’altro 
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sono quelle delle opere murarie, 
mentre il costo dei vetri e dei pan- 
nelli per i pavimenti galleggianti è 
risultato molto similare all’interno 
del territorio nazionale. La tabel- 
la 3 riporta i prezzi mediati tra le 
tre regioni e arrotondati all’uni- 
tà di euro. La tabella mostra che 
per ottenere u.i. in classe III, II e 
I sarebbero necessari in-crementi 
di costo pari a 3.6, 12.8 e 32.1 €/ 
mg. Questi corrispondono rispet- 
tivamente a bassi incrementi per- 
centuali del costo di costruzione 


rispetto a quello della soluzione 
base (da 0,47 a 4,02%). 


6. Conclusioni 

Il lavoro, nonostante alcuni limiti 
derivanti dalla possibilità di rife- 
rirsi ad un solo caso di studio e ad 
un numero limitato di soluzioni 
tecnologiche, ha permesso di de- 
terminare analiticamente in un 
caso di studio l'incidenza sul co- 
sto dell’u.i. di scelte tecnologiche 
miranti a ottenere differenti classi 
acustiche. Il lavoro fornisce alcune 
indicazioni sui costi di una realiz- 
zazione qualitativamente superio- 
re. E° necessario evidenziare come 
una corretta progettazione c una 
realizzazione a regola d’arte siano 
ampiamente più importanti degli 
incrementi di costi delle soluzioni 
tecnologiche. Questi si sono dimo- 
strati pari a frazioni di punti per- 
centuali per abitazioni di classe 
III e a circa il 4% per abitazioni di 
classe I. Se si considera che il costo 
medio di costruzione in Italia è di 
circa 240 €/mc, ossia circa 750 €/ 
mq, è evidente che gli incrementi 
di costo conseguenti l’adozione di 
soluzioni tecnologiche che garan- 
tiscano alte prestazioni di isola- 
mento acustico è modesto. In ogni 
caso va evidenziato che lo studio 
ha preso in considerazioni solo al- 
cune soluzioni tecnologiche in un 
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singolo caso di studio. Caso per 
caso andrà sempre considerata sia 
la variabilità della progettazione 
e del disegno architettonico, sia 
la corretta esecuzione in cantiere, 
che qui non è stata considerata e 
che invece spesso costituisce il più 
importante fattore per un’edilizia 


di qualità. BI 
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CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 


E ACUSTICA DEGLI EDIFICI” 


Criticità e opportunità della progettazione integrata 


di 


Matteo Borghi, Daniela Petrone, Alessandro Panzeri, Stefano Benedetti ** 


ANIT ha partecipato al 38° Con- 
vegno Nazionale dell’Associazio- 
ne Italiana di Acustica, svoltosi a 
Rimini tra i giorni 8 e 10 giugno, 
presentando un articolo dal tito- 
lo “Classificazione energetica e 
acustica degli edifici. Criticità e 
opportunità della progettazione 
integrata”. Scopo del documento 
è stato evidenziare gli aspetti a cui 
bisogna prestare attenzione per 
ottenere, in un edificio di nuova 
costruzione, prestazioni in Classe 
A termica e Classe I acustica. Se- 
condo gli autori la progettazione 
di isolamento termico e acustico 
deve essere realizzata in manie- 
ra congiunta e non si riduce al 
semplice utilizzo di soluzioni tec- 
nologiche adeguate. È di fonda- 
mentale importanza impostare in 
modo corretto il progetto architet- 


tonico, fin dai disegni preliminari, 
coordinando il lavoro di progetti- 
sti specializzati in discipline diffe- 
renti. 

L'articolo è stato presentato in 
forma di poster. Di seguito se ne 
riportano gli aspetti salienti. Il do- 
cumento completo è consultabile 
tra gli atti del Convegno AIA. 

La norma UNI 11367 per la clas- 
sificazione acustica delle unità 
immobiliari sta creando i presup- 
posti per un mercato nel quale i 
committenti potranno conoscere, 
oltre alle prestazioni termi- 
che indicate nella certificazione 
energetica delle unità immobilia- 
ri, anche specifiche prestazioni 
acustiche. In un mercato immo- 
biliare trasparente in cui gli atte- 
stati di qualità energetica e acusti- 
ca potranno orientare le scelte dei 


cittadini, diventa importante pro- 
porre edifici sempre più prestazio- 
nali in cui progettisti e costruttori 
dovranno progettare e realizzare 
l’isolamento termico e acustico in 
modo integrato. 

Di seguito vengono presentate al- 
cune considerazioni di carattere 
generale, e sulle soluzioni tecnolo- 
giche da adottare, per impostare il 
progetto architettonico e raggiun- 
gere le classi più elevate. 


Considerazioni generali 

Se si intende raggiungere la 
“Classe A - I” occorre: 

* Impostare la progettazione ter- 
mica e acustica dell’immobile fin 
dal progetto architettonico 
preliminare. La forma dell’edi- 
ficio, la disposizione degli ambien- 
ti abitativi e un’attenta localizza- 





| Indici di valutazione 
(NESS 


Acustica 


Il 243 256 s53 s25 


Damuttw (4B] Rw [08] Ly [dB] L:[dBA] Ly[dBA] 


Ciassè Fabbisogno energia primaria 


Energetica 


s30 A 


Ep [kWh/m?anno] 


5 0,5 Epi (2010) s08 


Trasmittanza partizioni tra U.I. 


U[WmK] 





I limiti per isolamento termico in Classe A e Classe I acustica. 
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zione delle sorgenti di rumore 
(impianti tecnologici) distanti da 
ambienti sensibili  acusticamen- 
te verificabili, contribuiscono in 
modo significativo al raggiun- 
gimento delle classi migliori e a 
minimizzare difficoltà sui calcoli 
previsionali e possibili errori in 
cantiere. 

* Utilizzare soluzioni tecno- 
logiche adeguate (partizioni, 
serramenti, materiali isolanti, ecc. 
caratterizzati da specifiche presta- 
zioni misurate in laboratorio). 

* Progettare a favore di sicu- 
rezza. Anche se la norma UNI 
11367 indica che la classe acustica 
dei singoli descrittori rappresenta 
un “valore medio”, considerata 


l’attuale incertezza sui risultati in 
opera, è opportuno progettare in 
modo che ogni partizione e im- 
pianto rispettino con ampio mar- 
gine di sicurezza il limite di classe. 


Soluzioni tecnologiche 
Nell’immagine che segue sono ri- 
portate alcune considerazioni sulle 
soluzioni tecnologiche che possono 
essere utilizzate per raggiungere le 
classi energetiche e acustiche più 
elevate. ‘Tali indicazioni possono 
essere utilizzate per l'impostazione 
dei progetti preliminari. Alla scel- 
ta di materiali e sistemi costruttivi 
deve essere abbinato un attento 
controllo in cantiere per evitare 
errori di posa in opera. 


Conclusioni 

Nell’articolo si sono volute forni- 
re alcune indicazioni di base utili 
per l'impostazione dei progetti 
preliminari di edifici per i quali 
si intendano ottenere le classi ter- 
miche e acustiche più elevate. Si 
ribadisce che per raggiungere tali 
prestazioni occorre affiancare alle 
giuste soluzioni tecnologiche e im- 
piantistiche anche una progetta- 
zione architettonica dedicata. [Bl 


* Memoria presentata al 38° Convegno 
nazionale dell’Associazione Italiana di 
Acustica - Rimini 8-10 giugno 2011 
** Staff ANIT 























1 - Sistemi di ventilazione 
(VMC) 


Sono praticamente necessari per 


certificare prestazioni in classe A 
su edifici con generatori di calore 
tradizionali. Nel caso siano a ser- 
vizio di una singola U.I. non rien- 
trano nella classificazione acusti- 
ca ma possono arrecare disturbo. 
Valutare con attenzione il percor- 
so dei canali (possibili ponti acu- 
stici) e la posizione delle sorgenti 
di rumore (ventilatori). 
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2 - Impianti tecnologici 
Posizionare impianti e cavedi im- 
piantistici il più lontano possibile 
da ambienti abitativi. 

Adottare materiali e sistemi ca- 
ratterizzati da adeguate presta- 
zioni acustiche. 

Desolidarizzare gli impianti dalle 
strutture circostanti. 


3 - Partizioni tra U.I. (R’,,, U) 
Adottare partizioni caratterizzate 
in laboratorio da R,, >> 56 dB. 
Valutare R’, utilizzando UNI EN 
12354-1 e UNI TR 11175. 

Pochi cm di materiale isolante 
consentono di rispettare U < 0,8 
W/m°K. 


4 - Partizioni tra U.I. (L’,w) 

Valutare l’adozione combinata 
di massetti galleggianti, materia- 
li elastici sottopavimento e con- 
trosoffitti. fonoisolanti. Prestare 


attenzione fin dal progetto preli- 
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minare allo spessore minimo ri- 
chiesto dalla stratigrafia. 


5 - Serramenti 

Gli infissi devono essere caratte- 
rizzati da: 

* perfetta tenuta all’aria 

(Classe IV) 

* vetri doppi (o tripli) ad elevato 
potere fonoisolante (lastre stra- 
tificate), con trattamento basso- 
emissivo e gas isolante in interca- 
pedine. 


6 - Partizioni esterne 
Adottare elevati spessori di ma- 
teriale isolante (se conducibilità 
= 0,034 W/mK allora spessore 
> 15-20 cm). 

Valutare R,, richiesto alla parete 
opaca in base alle caratteristiche 
di serramenti e piccoli elementi 
e alla dimensione dell’ambiente 
interno (UNI EN 12354-3 e UNI 
TR 11175). 
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NUOVA VERSIONE 2011 DEL PROTOCOLLO ITACA 


di 


Daniela Petrone * 


Itaca di sdoppia e si semplifica: 
la semplificazione dei criteri e la 
definizione di un protocollo speci- 
fico per gli uffici costituiscono gli 
aspetti chiave del nuovo sistema 
nazionale di certificazione della 
sostenibilità ambientale ITACA 
2011 approvato dal Consiglio Di- 
rettivo lo scorso 21 aprile. 

La semplificazione del protocollo 
è un dato importante perché va 
ad eliminare la doppia versione 
esistente in passato tra protocollo 
completo e sintetico a favore di 
una versione univoca contenente 
un numero minore di criteri di 
sostenibilità più facilmente ap- 
plicabili e valutabili. L'esigenza 
di univocità potrebbe essere vista 
come invito all'adeguamento a 
questo nuovo protocollo da par- 
te di quelle Regioni che hanno 
già deliberato sulla sostenibilità 
in edilizia spesso personalizzan- 
do troppo il protocollo e creando 
altrettanti protocolli con addirit- 
tura in alcuni casi l’inserimento 
di criteri nuovi con numerazioni 
nuove. La possibilità di acquisizio- 
ne del nuovo protocollo da parte 
delle regioni andrebbe a definire 
un quadro nazionale della sosteni- 
bilità meno frammentato e soprat- 
tutto aggiornato alle nuove norme 
tecniche UNI TS 11300 parte 1-2 
e alle “Linee Guida nazionali per 
la certificazione energetica”. Il la- 
voro di revisione del protocollo re- 
sidenziale interpreta e traduce le 
osservazioni apportate da quelle 
Regioni che hanno avuto modo di 
applicare lo strumento e dai com- 
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menti tecnici avanzati dalle asso- 
ciazioni nazionali degli operatori 
economici, sia del settore impren- 
ditoriale che della produzione, e 
degli ordini professionali. 


Le novità 

Nota: Per una più facile lettura 
dell’articolo si ricorda che il Pro- 
tocollo Itaca, indipendentemen- 
te dalla versione, è un sistema di 
valutazione di tipo a “punteggio” 
organizzato in aree di valutazione. 
Ogni area comprende un certo 
numero di criteri raggruppati in 
categorie, sl acquisiscono punti in 
funzione del soddisfacimento dei 
criteri e la somma dei punti defi- 
nisce il livello di certificazione. In 
questo articolo, nel confronto tra 
1 due protocolli sono stati indicati 
in corsivo i nomi delle aree, cate- 
gorie e criteri in modo da poter- 
li facilmente rintracciare per un 
approfondimento. Novità impor- 
tante è l'estensione del protocollo 
a una destinazione d’uso, quale 
quella degli uffici, diversa dal solo 
residenziale, che di fatto supera 
una limitazione del protocollo 
precedente sia nella sua applica- 
zione che nel confronto con siste- 
mi di certificazione concorrenti. 
La volontà espressa del consiglio 
direttivo di ITACA è di prosegui- 
re i lavori in questa direzione ela- 
borando anche ulteriori strumen- 
ti di valutazione per scuole, aree 
industriali ed edifici commerciali. 
Attualmente a livello nazionale, è 
possibile certificare in maniera vo- 
lontaria anche edifici per il terzia- 
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rio con una versione aggiornata 
al quadro legislativo e normativo 
nazionale. La struttura dei proto- 
colli residenziale e terziario è di 
base la stessa, con un numero di 
criteri totali pari a 34 per il resi- 
denziale e uno in più per gli uffici. 
Le aree, categorie e criteri di va- 
lutazione dei due protocolli sono 
sostanzialmente uguali, cambiano 
i parametri di calcolo e le scale di 
prestazione della sostenibilità fi- 
nalizzate all’attribuzione del pun- 
teggio. Le diversità del protocollo 
per uffici sono rintracciabili: 

* nell’ambito dell’area relativa alla 
qualità del servizio è stato previsto 
uno specifico criterio sulla presen- 
za di BACS (Building Automation 
and Control System) 

* nell’area relativa alla qualità am- 
bientale indoor, categoria benes- 
sere termoigrometrico, sono stati 
inseriti due criteri non presenti nel 
residenziale relativi alla Tempe- 
ratura dell’aria e umidità relativa 
in ambienti riscaldati e raffrescati 
meccanicamente. 

Risulta assente, dal momento che 
il protocollo uffici prevede per la 
categoria benessere visivo solo il 
criterio illuminazione naturale, la 
valutazione dei consumi elettrici 
per l’ illuminazione artificiale che 
negli uffici ha una notevole im- 
portanza e che di fatto rientrerà 
nella valutazione delle prestazioni 
energetiche degli edifici in quanto 
richiesta dalle Direttive Europee 
2002/91/CE e 2010/31/CE. AI- 
tra novità è l’aver specificato per 
ogni scheda di valutazione l’appli- 
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cabilità di quel criterio ai casi di 
nuova costruzione o di ristruttu- 
razione indicando in una tabella 
iniziale di sintesi a quale tipologia 
di intervento è possibile applicare 
1 diversi criteri. Nel caso di ristrut- 
turazione dei 34 criteri presenti 
nel protocollo residenziale non 
sono validi i criteri di riutilizzo del 
territorio e di energia netta per il 
raffrescamento. L'esclusione del 
criterio di riutilizzo del territorio 
risulta facilmente comprensibile 
visto che valuta il livello di utilizzo 
pregresso dell’area mentre dimeno 
diretta comprensione è l’esclusio- 
ne del criterio relativo all’energia 
netta per il raffrescamento che può 
e deve essere valutata ai sensi del 
DPR. 59/09, nel caso di interven- 
ti di ristrutturazione importanti (si 
pensi ad interventi di demolizione 
e ricostruzione) o che riguardano 
parti dell’involucro. Per le nuove 
costruzioni 1 criteri esclusi sono: 

* riutilizzo di strutture esistenti ap- 
partenente alla categoria di “ma- 
teriali eco-compatibili” area di va- 
lutazione “consumo di risorse” 

* controllo della radiazione solare, 
categoria “prestazioni dell’involu- 
cro”, area di valutazione ‘“‘consu- 
mo di risorse” 

Questo criterio ha l’obiettivo di ri- 
durre gli apporti solari nel periodo 
estivo adottando come indicatore 
di prestazione la trasmittanza so- 
lare effettiva media del pacchetto 
finestra/schermo tenendo conto 
dei sistemi di schermatura fissi e 
mobili in linea con quanto previsto 
dal calcolo della UNI TS 11300 
parte 1. Il DPR. 59/09 prevede 
tra i requisiti obbligatori per i nuo- 
vi edifici ed esistenti soggetti ad in- 
terventi di riqualificazione proprio 
la verifica di questo indicatore per 
cui non è comprensibile la non 
applicazione di questo criterio alle 
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nuove costruzioni. 

e inerzia termica dell’edificio, cate- 
goria “prestazioni dell’involucro”, 
area di valutazione “consumo di 
risorse” 

Questo criterio ha l’obiettivo di 
mantenere condizioni di comfort 
termico negli ambienti interni nel 
periodo estivo evitando il surri- 
scaldamento dell’aria adottando 
come indicatore di prestazione il 
rapporto percentuale della Tra- 
smittanza termica periodica media 
di progetto degli elementi degli in- 
volucro (Yik m) € della trasmittan- 
za termica periodica media cor- 
rispondente ai limiti di legge (Yk 
am lim definiti nel DPR 59/09 pari 
a 0,12 [W/mq K] per le pareti e 
0,20 [W/mq K]. Tali limiti sono 
previsti sia per nuove costruzioni 
che per ristrutturazione pertanto 
anche in questo caso non si com- 
prende la limitazione del criterio 
al solo ambito della ristrutturazio- 
ne. Altre diversità del protocollo 
nazionale 2011 con il precedente 
del 2009 sono inquadrabili nelle 
riorganizzazione e ridefinizione di 
alcune aree di valutazione: 


* qualità del sito, nel nuovo proto- 
collo ci sono le categorie selezione 
del sito e progettazione dell’area al 
posto delle due categorie del 2009 
condizioni del sito e accessibilità 
ai servizi. Nella nuova versione si 
è deciso di 

l. accorpare 1 criteri relativi al 
livello di contaminazione e urba- 
nizzazione del sito in un unico cri- 
terio di riutilizzo del territorio che 
valuta il livello di uso pregresso 
dell’area di intervento favorendo 
l’uso di quelle aree contaminate, 
dismesse e urbanizzate 

2. inserire i criteri aree esterne di 
uso comune attrezzate e supporto 
all’uso di biciclette che in prece- 
denza rientravano nell’area quali- 
tà del servizio. 

* consumo di risorse, è stato elimi- 
nato il criterio relativo alla energia 
inglobata nei materiali da costru- 
zione in quanto manca una let- 
teratura e un supporto scientifico 
che consenta di valutare quantita- 
tivamente e non qualitativamente 
l'energia primaria contenuta in 
tutti 1 materiali adoperati per la 
costruzione dell’edificio. Più che 





LA CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DEGLI EDIFICI : 
il protocollo ITACA in ITALIA 
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eliminato questo criterio viene 
sospeso fino alla conclusione del 
progetto in corso di definizione 
di una banca dati nazionale LCA 
dei materiali da costruzione com- 
missionato da Itaca a ITC-CNR e 
Università Politecnica delle Mar- 
che. In questa arca è stato sospeso 
anche il criterio relativo all’ener- 
gia primaria per il raffrescamento 
mancando all’interno della legi- 
slazione nazionale obblighi e limi- 
ti in merito e avendo a disposizio- 
ne una norma tecnica la UNI TS 
11300 parte 3 in fase di revisione 
presso il CTI. Altra modifica ri- 
guarda il criterio materiali locali, 
nel nuovo protocollo riguarda solo 
i materiali per finiture e non tutti i 
materiali da costruzione in quanto 
si è deciso di specificare che i ma- 
teriali di rivestimento di facciate e 
coperture devono essere prodot- 
ti localmente entro una distanza 
di 300 Km dal sito di intervento 
non prendendo in considerazio- 
ne la sola rivendita. Operazione 
interessante in questa area è il 
tentativo di accordare il punteg- 
gio assegnate in base alla scala 
di valutazione della sostenibilità 
all’apparato legislativo vigente, in 
particolare analizzando i criteri 
relativo all'energia primaria per 
il riscaldamento e per la produ- 
zione di acqua calda sanitaria si 
evince che al livello di sostenibilità 
massimo pari a 3 è associata una 
riduzione del 25% del fabbisogno 
di energia primaria limite previsto 
dal DPR. 59/09 corrispondente 
alla classe A della certificazione 
energetica per il riscaldamento; 
analogamente per l’ACS il livello 
di sostenibilità 5 è associato un va- 
lore di 9 KWh/mq anno, indice 
di prestazione fissato dalle linee 
guida nazionali per la certificazio- 
ne energetica corrispondente alla 
classe A. 
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e Carichi ambientali, categoria 
acque reflue, rispetto al protocollo 
precedente il critero acque mete- 
oriche captate e stoccate è stato 
inglobato in quello acque gri- 
gie inviate in fognatura visto che 
esistono altri due criteri relativi 
all’acqua potabile che includono 
anche il risparmio idrico ottenuto 
dall’utilizzo di acque non soggette 
al trattamento di potabilizzazio- 
ne. Anche nella categoria impatto 
sull'ambiente circostante i criteri 
effetto isola di calore relativi sia a 
coperture che alle aree pavimen- 
tate sono stati accorpati in un uni- 
co criterio che valuta il rapporto 
tra l’area delle superfici ombreg- 
giate al solstizio d’estate e sistema- 
te a verde e l’area complessiva di 
copertura dell’edificio più aree di 
pertinenza. 

* Qualità ambientale indoor, ca- 
tegoria ventilazione, è stato elimi- 
nato il criterio relativo al controllo 
della migrazione del gas radon 
dai terreni agli ambienti interni in 
quanto ormai le strategie proget- 
tuali per questo controllo risulta- 
no acquisite e risulterebbe difficile 
graduare il livello di sostenibilità 
per interventi obbligati. E° stato 
migliorato il criterio ventilazio- 
ne specificando le soluzioni pro- 
gettuali corrispondenti ai diversi 
punteggi ottenibili divise tra ven- 
tilazione naturale e ventilazione 
meccanica, sarebbe stato però 
auspicabile che si potesse raggiun- 
gere il livello 5 di sostenibilità solo 
con la ventilazione meccanica con 
recuperatore. Nell’ambito di que- 
sta area 1 3 criteri previsti dal pro- 
tocollo 2009 per definire il benes- 
sere acustico ripartiti in isolamento 
acustico involucro edilizio, isola- 
mento acustico partizioni interne 
e rumore da calpestio, sono stati 
accorpati in uno unico che valuta 
la classe acustica globale dell’edifi- 
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cio, riferita quindi a tutti gli indici 
di valutazione delle diverse forme 
di rumore e soprattutto in linea 
con la recente norma tecnica vo- 
lontaria, UNI 11367 relativa alla 
classificazione acustica delle unità 
immobiliari. 

* Qualità del servizio, c’è stato un 
taglio delle categorie passando da 
4a 3 e un riduzione/ spostamento 
dei criteri, per cui la categoria do- 
motica è confluita nella categoria 
funzionalità ed efficienza con un 
unico criterio qualità del sistema 
di cablatura. 


Sviluppi futuri 

E? in atto tra TTACA e ACCRE- 
DIA la definizione di schema di 
Protocollo d’Intesa in materia di 
edilizia sostenibile, che sarà tra- 
smesso alla Conferenza delle Re- 
gioni e delle Province autonome 
per la definitiva approvazione. 
Obiettivo dell’intesa è quello di 
realizzare, in un ambito naziona- 
le, un sistema di accreditamento e 
certificazione per la piena appli 
cazione del “Protocollo ITACA”, 
a sostegno di politiche regionali 
mirate alla sostenibilità ambienta- 
le, mirato a definire la figura del 
certificatore ambientale ma so- 
prattutto i processi di certificazio- 
ne e valutazione sia della fase di 
progetto che della fase di costru- 
zione. L'accordo tratta anche il 
tema della qualificazione degli ap- 
palti pubblici. ACCREDIA è rico- 
nosciuta dallo Stato, con decreto 
interministeriale del 22/12/2009, 
quale unico organismo nazionale 
autorizzato a svolgere attività di 
accreditamento, in attuazione del 
Regolamento (CE) n.765/2008 
del Parlamento Furopeo e del 


Consiglio del 09/07/2008. II 


* Vice Presidente ANIT 
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SISTEMI A SECCO 


Facile soluzione alla progettazione integrata di isolamento 


termico ed acustico 


di 


Ing. Valeria Erba * 


Parlare di sistemi a secco significa 
intraprendere un percorso di so- 
luzioni tecnologiche molto varie 
e adattabili a differenti tipologie 
costruttive, sia per interni che 
per esterni. (fig. 1) Questa meto- 
dologia costruttiva non prevede 
l’utilizzo di materiali a umido, ma 
l’utilizzo di pannelli in gesso rive- 
stito per interno o fibrocemento 
per esterno, eventualmente accop- 
piati con altri materiali, sostenuti 
da strutture metalliche o incollati 
se utilizzati come contropareti. 
I sistemi a secco possono essere 
strutture perimetrali esterne, pa- 
reti verticali interne, contropareti, 
controsoffitti e sottofondi a secco 
e si possono utilizzare sia sul nuo- 
vo che per le ristrutturazioni di 
edifici esistenti. E? possibile fissare 
le lastre con strutture di sostegno 
a vista o nascoste oppure incollar- 
le alle pareti. Le strutture metalli- 
che possono essere vincolate alle 
pareti oppure autoportanti. Le at- 
tuali richieste prestazionali per il 
comfort termico ed acustico pre- 
vedono il rispetto di determinati 
requisiti che si possono facilmente 
confrontare con le caratteristiche 
delle soluzioni tecnologiche. Ri- 
porteremo di seguito una sinte- 
si di quello che sono le richieste 
legislative nazionali attualmente 
in vigore per quanto riguarda i 
requisiti di comfort termico inver- 
nale ed estivo, ed acustico e come 
le strutture a secco possono ade- 
guarsi alle diverse esigenze. 
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PRESTAZIONI 

PER IL COMFORT 
Efficienza energetica 
dell’involucro 

Il DPR 59/09, pubblicato in G.U 
il 10 Giugno 2009, è il primo dei 
decreti in attuazione previsti dal 
DLgs 192/05 di recepimento del- 
la direttiva europea 2002/91/CE 
afferente l’efficienza energetica 
degli edifici. 

Il decreto introduce un nuovo 
quadro di disposizioni obbligato- 
rie a partire dal 25 Giugno 2009 
in sostituzione alle indicazioni 
“transitorie” dell’Allegato I del 
DLgs 192/05. Per gli edifici di 
nuova costruzione (con richiesta 
di permesso di costruire o D.L.A. 
successiva al 25 giugno 2009), 
ristrutturazione integrale dell’in- 
volucro di edifici con Su > 1000 
m2, manutenzione straordinaria 


di edifici con Su > 1000 m2 e am- 
pliamento V > 20% del volume 
totale, devono essere verificate le 
caratteristiche energetiche del si- 
stema edificio impianto e quindi 
il valore di fabbisogno energetico 
primario EPi per il periodo inver- 
nale relativo al solo riscaldamento 
degli ambienti deve risultare mi- 
nore di quello limite indicato dal- 
le tabelle riportato nell’allegato C 
del DLgs 192 e successive modifi 
che, in funzione della geometria 
dell’edificio (S/V) e della zona cli- 
matica (GG) (tab. 1). 

Per gli ambiti di cui sopra, in al- 
ternativa alla verifica dell’EPi, ma 
solo nel caso in cui il rapporto su- 
perficie trasparente su superficie 
utile è < 0,18 posso prevedere la 
verifica dei singoli componenti 
della struttura ossia verificare la 
trasmittanze limite delle strutture 


























Figura 1 - Immagini da www.knauf.it. 
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Tabella 1 - Allegato C - DLGS 311. 





orizzontali e verticali, opache e 
trasparenti riportate nelle tabel- 
le dell’allegato C del DLgs 192 e 
successive modifiche oltre una ve- 
rifica delle caratteristiche tecniche 
dell’impianto (tab. 2 - limiti per le 
pareti verticali). 

In caso di interventi parziali su 
tutte le tipologie di edifici e ristrut- 
turazioni o manutenzioni straor- 
dinarie in edifici con Su < 1000 
m2 è necessaria la verifica delle 
trasmittanze limite dei compo- 
nenti che sì sono modificati (tab. 
2 - limiti per le pareti verticali). 
Dall’impostazione legislativa si 
evince che risulta ormai indi- 
spensabile progettare ed esegui- 
re strutture opache e trasparenti 
con prestazioni di livello almeno 
pari ai limiti di legge previsti, di 
conseguenza i produttori si sono 
adeguati a questi requisiti pro- 
ponendo stratigrafie idonee al ri- 
spetto della legge. I limiti fin qui 
introdotti fanno riferimento al pe- 
riodo invernale in cui ci troviamo 
ad affrontare un bilancio termico 
in condizioni interne tendenzial- 
mente mantenute fisse da impian- 
to di condizionamento. Lo stesso 
discorso non vale per il periodo 
estivo. 

La problematica dei mesi caldi è 
proprio cercare di limitare, gra- 
zie all’involucro, le forti variazio- 
ni di temperatura interna degli 
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ambienti per effetto dell’irrag- 
giamento solare diurno e dell’at- 
Comfort 
estivo sicuramente vuol dire non 


tenuazione notturna. 
avere temperature eccessive nei 
locali abitati ma altrettanto im- 
portante è non fare subire sbalzi 
termici eccessivi al nostro corpo e 
alle nostre abitazioni (materiali e 
soluzioni tecnologiche sono sog- 
getti a variazioni tali da modifica- 
re le proprie prestazioni). 

Il DLgs 192/2005 per la prima 
volta introduce in Italia questo 
problema, limitandosi però a 
dare delle indicazioni troppo va- 
ghe. Solo con il DPR 59/09 si 
può parlare di requisiti specifici. 
Il problema estivo ha portato alla 
ribalta il discorso delle soluzioni 


leggere essendo stati introdotti dei 
limiti sulla massa superficiale del- 
le strutture. Il DPR 59/09, nelle 
località con Im,s (mese di massi- 
ma insolazione) maggiore di 290 
W/m2, prevede che, per le pareti 
opache verticali la massa superfi- 
ciale Ms sia superiore di 230 kg/ 
m?2 o in alternativa, che il valore 
del modulo della trasmittanza ter- 
mica periodica (YIE) sia inferiore 
a 0,12 W/m°K; mentre per tutte 
le pareti opache orizzontali ed 
inclinate prevede solo che la tra- 
smittanza termica periodica YIE 
sia inferiore a 0,20 W/m?K. 

La verifica delle caratteristiche 
dinamiche della struttura e non 
solo la sua “pesantezza” ha reso 
possibile proporre le soluzioni a 





Strutture opache verticali - Valori limite della trasmittanza 


termica U espressa in W/m°K 


Zona climatica 


Dall’1 gennaio 2010 
U (W/m°K 





Tabella 2 - Allegato GC - DLGS 311. 
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Sistemi in alluminio per l’Architettura 
Battenti 

Scorrevoli 

Facciate Continue 

Frangisole 

Persiane 

Balconi 

Alluminio-legno 

Porte e Pareti Divisorie 





Sistema Frangisole. 
Costruire Emozioni 


Metra progetta i suoi sistemi per soddisfare le richieste estetiche e funzionali del 
vivere contemporaneo. 

50 anni di esperienza hanno permesso a Metra di sviluppare particolari costruttivi 
che semplificano la lavorazione, l'assemblaggio e la posa in opera dei propri 
serramenti. 

Metra assiste i progettisti in tutte le fasi del processo creativo con un team 
specializzato, MAP (Metra Assistenza Progetti), che offre consulenza e supporto 
alla progettazione, software di calcolo e una libreria elettronica. 


mAmpia scelta di finiture 

=Design di alto livello 

mFlessibilità nelle soluzioni estetiche 

mPerfetta integrazione in facciata 

mSistema completo di profilati e accessori originali 
mElevato controllo della radiazione solare 
mResistenza agli agenti atmosferici 

=Inalterabilità e durata nel tempo 


M ET R A metra@metra.it 
+39 030 6819.1 


Italian Style Emotions N° Verde 800 562929 
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SAIE INNOVARE, INTEGRARE, COSTRUIRE 


Soluzioni Tecniche 
per l'Architettura 
e le Costruzioni 


+ 
SAIE SALONE INTERNAZIONALE DELL'EDILIZIA NI BolognaFiere SAIENERGIA 


Viale della Fiera, 20 - 40127 Bologna [Italia] - Tel. +39 051 282111 - Fax +39 051 6374013 - www.saie.bolognafiere.it - saie(@bolognafiere.it 
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Trocellen Aplomb | aplomb 


Nel settore dell'isolamento acustico, l'esperienza di Trocellen è riuscita a riassumere le 
migliori caratteristiche di diversi materiali in un unico prodotto specifico per esigenze 
particolari. La combinazione di diversi materiali e la particolare differenziazione delle 
caratteristiche offerte incontrano la totalità delle esigenze richieste del Mercato. 
Aplomb è un prodotto multistrato, con una o più lamine di piombo, accoppiato con 
materiali flessibili, smorzanti e fonoassorbenti. 


Trocellen Isolmass (Gui 


Il piombo non sempre è ben accettato dagli installatori e progettisti; per questo 
motivo abbiamo sviluppato un'alternativa con massa pesante poliolefinica. 

La linea Isolmass comprende prodotti multistrato, con una guaina pesante accoppiata 
con materiali flessibili, resilienti e fonoassorbenti. 


TR@CELLEN 


FURUKAWA Otsuka 


Trocellen : L'isolante termo-acustico a 
cellule chiuse, di lunga durata 


Una soluzione versatile, per tutti i settori. 
Isolamento degli impianti di 
condizionamento per gli edifici, carrozze 
ferroviarie ed automobili. 

Prodotto resiliente per l'isolamento 
acustico: pavimenti galleggianti, canali 
di scarico e profilati metallici 


Trocellen Italia S.p.A. 
Via Dante, 3 
Caponago (Mi) 20040 
Italy 
www.trocellen.com 
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L'efficacia dell'isolamento acustico con lana minerale 
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Pareti perimetrali 





IICIILO C 














Il sistema più naturale per isolare 
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L'armonia che nasce 
da un legame solido 
resiste alle intemperie della vita. 












finitura Silancolor Tonachino 


primer Silancolor Base Coat 





Mapetherm® System ‘ 


La ricerca Mapei ha formulato adesivi e finiture murali We: 
che assicurano il migliore sistema di isolamento 
termico a cappotto per gli edifici, incrementando il 
benessere e il risparmio energetico. 


rasatura Mapetherm AR1 





rete in fibra di vetro Mapetherm Net 


rasatura Mapetherm AR1 





coibentante Mapetherm EPS 





adesivo Mapetherm ARI 


intonaco cementizio 





Mapei. Dalla nostra esperienza tutte le soluzioni per voi. 


approfondiamo insieme su: www.mapei.it 


MAPEI 


ADESIVI - SIGILLANTI - PRODOTTI CHIMICI PER L'EDILIZIA 





LA SOLUZIONE NATURALE 














I pannelli Celenit sono isolanti naturali perchè composti da materiali 
ecobiocompatibili: lana di legno di abete rosso e cemento Portland. 
Soluzioni certificate che assicurano un elevato comfort abitativo. 





e isolamento acustico 

e assorbimento acustico 

e isolamento termico ed inerzia termica 
e correzione ponti termici 

e protezione fuoco 
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ISOLANTI NATURALI 





PEFC/18-31-168 


CELENIT SPA PANNELLI ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI PER L'EDILIZIA 
35019 Onara di Tombolo - PD - Via Bellinghiera, 17 - Tel. +39.049.5993544 - Fax +39.049.5993598 
info@celenit.com - www.celenit.com - assistenzatecnica@celenit.com 
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W_Isol&ypsum: proteggi il valore della tua casa 


IsolGypsum è una gamma completa di la 
EleteteJeJe]F-:1X=Me(oJeMSto]F) pervil 1 





‘5% RETE 559% 


La A dei professionisti CASAKYOTO. 


ALpuacan Ps 


Chi? Possono aderire alla RETE 


55%, professionisti iscritti all'Albo profes- 
sionale che abbiano frequentato un corso 


in collaborazione con 


Eseg foman /WWW [atoben 


Come? Gli aderenti alla RETE 
55% promuovono il progetto CASA- 
KYOTO e costituiscono un’aggregazione 


per certificatori energetici. tra loro e con i partner tecnologici, 





Cosa? La RETE 55% offre ai Quando? subito! E possibile 


committenti un utile strumento per il 
controllo e la realizzazione di opere di 
riqualificazione energetica. 


aderire alla RETE 55% in occasione degli 
eventi itineranti gratuiti organizzati in 
tutta Italia dove è a disposizione lo staff 
tecnico CASAKYOTO. 


I 
I 
I 
' 
[ 
I 
Perchè? La RETE 55% è un'occa- 
sione di aggiornamento professionale, 
inserimento nel mercato e confronto © 
sulle tecnologie e le tematiche relative alla O 
riqualificazione energetica degli edifici. 8 lA 
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casakyoto.eu 


casakyoto.eu 


In anticipo sul futuro 


Testo 435 strumento multifunzione 


Termoflussimetro per la misura della trasmittanza delle pareti - valore “U” 















© Ampia gamma di sonde collegabili 


© Kit sonde temp. fisse/wireless per il calcolo 
del valore U 


© Visualizzazione del valore U sul display in W/nî K, 
e possibilità di gestire l'acquisizione dei dati 






© Software di analisi e report incluso alla consegna 


testo Spa 

via F.lli Rosselli 3/2 

20019 Settimo Milanese (MI) 

Tel: 02/33519.1, Fax: 02/33519.200 
info@testo.it - www.testo.it 





SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


Tale scheda vale come prenotazione effettiva. 
da compilare e inviare via fax al n. 02 58104378 





NOME 
CORONE 
QUALIFICA 
AZIENDA * 
INDIRIZZO 
cimivcAP 


TELEFONO 


PIVA 0 CF 


* indicare il nome dell'Azienda o della eventuale 
società nel caso di professionista corrispondente 
all'intestatario della fattura 





La presente scheda va compilata per ogni quota 
di partecipazione da acquistare. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 


Il pagamento delle quote di partecipazione dovrà essere 
effettuato tramite bonifico bancario intestato a : 
TEP srl - Banca Intesa Sanpaolo 
filiale di via C. Battisti 11 - 20122 Milano 
c/c n. 000013435104 - IBAN IT 48L0306909483000013435104. 





Data della prenotazione: ...... 


Firma: 


Organizzazione : TEP srl, via Savona 1/B, 20144 
MILANO - tel. 02 89415126 - eventi@anit.it 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 


La quota di partecipazione comprende: gli atti, i coffee 
break, i pranzi di lavoro e la cena tipica pugliese, nonché 
il transfer da e per l'aeroporto. Per gli accompagnatori 
non addetti ai lavori, l'hotel e la quota di partecipazione 
a lunch e cena richiedono un pagamento a parte. Il per- 
nottamento verrà gestito direttamente dal Resort Borgo 
Egnazia o dalle strutture ricettive nelle vicinanze di cui si 
riporta una selezione. (vedi scheda Hotel allegata) 














RITROVO E OSPITALITÀ 


OFFERTA SPECIALE pernottamento e prima colazione 
presso il Resort BORGO EGNAZIA che ospita il Congresso 





ALTRI HOTEL 


Altre strutture convenzionate disponibili nelle vicinanze a 
costi vantaggiosi: 





sa www.anit.it/congresso2011.asp 


ANIT 


Associazione Nazionale per l'Isolamento Termico ed acustico 


T 
dal 1984. 


organizza il 


2° CONGRESSO 
NAZIONALE 


13-14 ottobre 2011 


presso il 
RESORT BORGO EGNAZIA 
SAVELLETRI DI FASANO (BR) 


PATROCINI ISTITUZIONALI 


Mimistere delle Lotlppé è 


mi A 
& (FA cub 
Regione Puglia ENEN S A iti at 
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Esterno 


Spessore (m) 
0.008 
0013 


Pannelli isolanti 


Barriera alvapoe |__| 


Dati generali 


OTO m 


Verifica invernale 


Verifica estiva - Parametri dinamici 

















Box 1 - Esempio di valutazione delle prestazioni termiche invernali ed estive per soluzione leggera da esterno. 





secco anche per le loro prestazio- 
ni estive. L'esempio riportato nel 
box in alto alla pagina propone 
una soluzione a secco per esterni 
che garantisce il rispetto dei re- 
quisiti termico invernale con una 
trasmittanza di 0,19 W/m2K, 
notevolmente inferiore ai limiti di 
legge imposti anche per la zona FE, 
e una trasmittanza termica perio- 
dica che rientra ampiamente in 
quanto richiesto dai limiti estivi 
per le pareti verticali opache mal- 
grado la leggerezza della struttura 
che ha una massa superficiale pari 
a 86,13 kg/m2. (box 1) 

Nell’esempio è stato indicata una 
soluzione per esterni , ma risul- 
ta ancora ad oggi che 1 sistemi a 
secco hanno il loro maggiore uso 
per interni, come pareti divisorie, 
contropareti, controsoffitti e pa- 
vimenti a secco. Si ricorda che i 
limiti di trasmittanza termica in- 
vernale previsti dal DPR 59/09 
valgono anche per tutte le strut- 
ture interne adiacenti ad ambien- 
te non riscaldati, quindi la tab. 2 
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deve essere rispettata anche da 
questi componenti edilizi. Contro 
pareti e controsoffitti sono tra gli 
interventi più comuni per la riqua- 
lificazione energetica ed acustica 
di edifici esistenti laddove non sia 
possibile agire dall’esterno. 

Isolare dall’interno prevede una 
accurato studio della stratigrafia 


per evitare possibili fenomeni di 
condensa interstiziale, nella pro- 
gettazione di questi sistemi su 
pareti perimetrali è fortemente 
consigliato l’inserimento di una 
barriera al vapore (fig. 2). Le stra- 
tigrafie possono essere molto dif- 
ferenti in funzione del requisito 
che si vuole raggiungere sia esso 





Esterno 


Interno 


Strato di barriera al vapore sulla 
parte calda dell'isolante 





Figura 2 - Controparete con doppia lastra in gesso 


rivestito cartongesso e barriera in vapore. 
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settembre 20II 


Spessore n] 
0,013 
0.015 


Interno 


Pannello isolante 
0015 
0013 


Verificainvernale | 
Lo RW 
0.665 Wm3K 








Prestazioni acustiche 


gr 
Inferiore ai limiti del DPCM 5.12.?97 





Box 2 - Esempio di valutazione delle prestazioni termiche ed acustiche per soluzione leggera a singola lastra. 





di termica che di acustica. Quan- 
do si parla di involucro opaco 
esterno progettare partendo dai 
requisiti di risparmio energetico 
permette di solito di rispettare 
già anche il requisito acustico di 
facciata, lo stesso discorso non 
vale per i divisori interni. Il DPR 
59/09 all’art. 4, comma 16, intro- 
duce un requisito di trasmittan- 
za limite anche per i divisori tra 
appartamenti di 0,8 W/m2K. La 
maggior parte delle pareti a sec- 
co isolate raggiunge le prestazioni 
termiche previste per legge (box 
2), quindi risulta fondamentale 
capire cosa bisogna rispettare per 
quanto riguarda i requisiti acustici 
passivi degli edifici e nello speci- 
fico l'isolamento dai rumori aerei 


e dai rumori da calpestio. 
Comfort acustico 

e requisiti acustici 

passivi per gli edifici 

In Italia gli edifici di nuova co- 
struzione devono essere caratte- 
rizzati da specifiche prestazioni di 
isolamento ai rumori. I limiti da 
rispettare sono indicati nel Decre- 
to del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 5 dicembre 1997 dal 
titolo “Determinazione dei requi- 
siti acustici passivi degli edifici”. 
Per ogni tipologia di rumore che 
sì può presentare nelle nostre abi- 
tazioni il decreto stabilisce il de- 
scrittore da utilizzare per definire 
la grandezza acustica che si sta 
considerando e 1 relativi valori li- 
mite, in funzione della destinazio- 


ne d’uso dell’immobile. Malgrado 
sia in fase di revisione il DPCM 
5.12.97 è tuttora in vigore. 

Il decreto suddivise 5 descrittori 
che identificano varie tipologie di 
disturbo e gli attribuisce determi- 
nati valori minimi o massimi. Le 
partizioni orizzontali e verticali 
(pareti e solai) che separano dif- 
ferenti unità immobiliari devono 
garantire in opera isolamento ai 
rumori aerei (voci nell’apparta- 
mento confinante, televisione, 
radio, ecc.) R°,. Per i rumori pro- 
venienti dall’esterno (traffico stra- 
dale, ferroviario, ecc.) il DPCM 
specifica che le facciate dei singoli 
ambienti abitativi devono essere 
caratterizzate da precisi valori mi- 
nimi di indice di isolamento acu- 





(rarmesi eb) 
Categorie di ambienti abitativi Lipe.| Lg 


Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 


Edifici adibiti a residenze, alberghi, pensioni ed attività assimilabili 
Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 


Edifici adibiti ad uffici, attività ricreative o di culto, attività 





commerciali o assimilabili 


neo-Eubios 37 


Tabella 3 - DPCM 5.12°97. 
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settembre 20II 





Figura 5 - Parete a struttura doppia. 





Figura 6 - Collegamenti parete verticale e struttura leggera. 





stico (Dommtw)- 

Per i rumori da calpestio (rumori 
da impatto) la legislazione nazio- 
nale utilizza il descrittore indice 
di livello di rumore da calpestio 
(L’iw). Infine si specificano par- 
ticolari parametri per i rumori 
degli impianti. Nella tab. 3 sono 
riportati valori limite del decreto 
di riferimento. Senza entrare nel 
merito della legislazione vorrem- 
mo porre l’attenzione sulle pre- 
stazioni acustiche che i sistemi a 
secco, in particolare stratificati, 
possono garantire. I tradizionali 
sistemi pesanti possono fornire 
buone prestazioni acustiche gra- 
zie alla massa, i sistemi legge- 
ri lavorano invece con la legge 
massa-molla. Nelle pareti leggere 
l'energia sonora viene dissipata 
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dal movimento delle lastre costi- 
tuenti le partizioni e dal materiale 
fonoassorbente inserito tra le la- 
stre stesse, queste per svolgere tale 
scopo dovranno poter vibrare li- 
beramente. La posa di pannelli e 
struttura metallica di sostegno do- 
vrà essere eseguita tenendo conto 
delle indicazioni del produttore. 

Ad esempio per minimizzare la 
trasmissione di rumore in direzio- 
ne laterale tutte le strutture me- 
talliche perimetrali, orizzontali e 
verticali, dovranno essere deso- 
larizzate dalle partizioni laterali 
mediante interposizione di mate- 
riale elastico. Le pareti a doppia 
struttura consentono di ottenere 
elevatissime prestazioni di isola- 
mento dai rumori aerei, purchè 
le strutture metalliche siano tra 
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di loro distaccate per evitare di 
creare collegamenti rigidi e quin- 
di ponti acustici. (fig. 5) Lo stesso 
discorso vale nel caso in cui la pa- 
rete divisoria sia collegata ad una 
struttura leggera; ad esempio in 
caso di collegamento con un con- 
trosoffitto leggero la parete diviso- 
ria dovrà proseguire fino all’intra- 
dosso del solaio. (fig. 6) 


Conclusioni 

I sistemi a secco i se ben proget- 
tati mi aiutano a rispettare tutti 
i requisiti di comfort: termico, 
termo igrometrico e acustico. La 
riduzione dei tempi di lavorazio- 
ne, la pulizia di cantiere, la flessi- 
bilità, la facilità di manutenzione 
e la possibilità di integrare sistemi 
impiantistici, sono altri tra i van- 
taggi che questi sistemi possono 
fornire. Maggiori dettagli su pro- 
dotti e sistemi verranno illustrati 
nelle successive pagine. 


Riferimenti legislativi 
Efficienza energetica: DLgs 192/05, 
DLgs 311/06, DPR 59/09 e DM 
26.06.09 

Norme di riferimento: UNI TS 11300 
- 1/2/3/4; UNI EN ISO 6946; 
UNI EN ISO 13788 

Acustica in edilizia: Legge quadro n. 
447; DPCM 5.12.97; Legge co- 
munitaria 2008 e 2009 

Norme di riferimento: UNI 
11367; serie UNI EN 12354 ; 
Rapporto tecnico UNI TR 11175; 
Serie UNI EN ISO 140. 
Marcatura CE: I profili metalli- 
ci (UNI EN 14195); Gli stucchi 
(UNI EN 13963); I prodotti tra- 
sformati derivanti da lastre in car- 
tongesso (UNI EN 14190); I pan- 
nelli accoppiati (UNI EN 13950); 
Gli adesivi (UNI EN 14496). 


* Presidente ANIT 
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CERTIFICAZIONE DRIVER DI SOSTENIBILITÀ 


A che punto siamo con l’applicazione 
della certificazione energetica degli edifi- 
ci in Italia? Questa la domanda a cui il 
Forum nazionale, organizzato dal Co- 
mitato Termotecnico Italiano e Mostra 
Convegno Expocomfort, ha l’ambizione 
di rispondere. Pubblicato anche uno stu- 
dio, presentato durante l’evento, che de- 
serve lo stato dell’arte applicativo nelle 
diverse Regioni italiane. Ne pubblichia- 
mo qui una sintesi. 


La prima ricerca puntuale e ap- 
profondita, condotta a livello na- 
zionale, sullo stato di applicazione 
della certificazione energetica de- 
gli edifici in Italia, ma soprattutto 
un punto fermo, finalmente esau- 
stivo e chiaro, sul quale riflettere 
per il futuro. È questo l’obiettivo 
di un importante lavoro svolto 
direttamente dal CTI (Comita- 
to Termotecnico Italiano), l'Ente 
federato UNI che svolge attività 
normativa e di unificazione nel 
settore della termotecnica, e pre- 
sentato il 14 e 15 giugno a Milano 
in occasione del primo Forum sul- 
la Certificazione Energetica (FCE 
2011). In questo articolo ci limi- 
tiamo a darne un estratto eviden- 
ziando i punti essenziali, a volte 
di divergenza e a volte di conver- 
genza, nelle diverse modalità nelle 
quali la certificazione energetica è 
stata interpretata. Vogliamo però 
uscire dal luogo comune della cri- 
tica a tutto ciò che è successo fino 
ad oggi, per guardare avanti. Per- 
ché se è vero che nel nostro Paese 
si è applicata la certificazione in 
modo non uniforme, è altrettan- 
to vero che l’Italia, nel panorama 
europeo, è la nazione nella quale 
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c’è stato un impegno maggiore in 
questo settore nel quale si sono 
fatte tante esperienze, e che ci 
sono tutti gli elementi per ipotiz- 
zare, con cognizione di causa, un 
avvicinamento reale ad un model- 
lo unico nazionale, esigenza que- 
sta che ci renderebbe più pronti a 
recepire le regole della nuova Di- 
rettiva 31/10. 


Un impegno che viene 

da lontano 

La certificazione energetica degli 
edifici in Italia è un'idea che parte 
da lontano, tanto che il percorso 
compie proprio quest'anno suo 


di 
Giuliano Dall’O” * 


ventesimo compleanno. È dal 
1991, infatti, che si inizia a parla- 
re di certificazione e la legge 10, 
pubblicata proprio in quell’anno, 
la prevede in un articolo, l’arti- 
colo 30, rimandando però ad un 
decreto successivo la sua applica- 
zione. Il resto è storia, quel decre- 
to non viene mai emanato e così 
la certificazione, almeno nella sua 
forma cogente, per tanti anni ri- 
mane un sogno nel cassetto. La 
Direttiva 2002/91/CE ripropone 
la certificazione energetica invi- 
tando gli stati membri ad attuar- 
la insieme ad una serie di altre 
misure finalizzate a migliorare 
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Elenchi regionali dei certificatori energetici. 


45 


settembre 20II 


l'efficienza energetica nel settore 
edilizio particolarmente energivo- 
ro. In concomitanza con la Diret- 
tiva viene dato mandato al CEN, 
l’ente di normazione europeo, per 
elaborare un pacchetto di norme 
che costituiscano un supporto 
tecnico alla Direttiva per tutti gli 
Stati membri. Il nostro Paese è 
tra i primi ad emanare una legge 
per il recepimento della Direttiva: 
il d.lgs. 192/05. La certificazione 
energetica obbligatoria è ovvia- 
mente prevista, ma per le regole 
tecniche necessarie per attuarla 
vengono demandate a decreti suc- 
cessivi. L’anno successivo viene 
approvato il d.lgs. 311/06 che in 
teoria dovrebbe integrare e com- 
pletare il d.lgs. 192/05. In realtà 
non è così, almeno per ciò che 
riguarda la certificazione. Gli in- 
centivi proposti dal Governo nella 
legge Finanziaria del 2007 preve- 
dono che gli edifici che li ricevo- 
no siano certificati. Il legislatore, 
consapevole del fatto che manca- 
no ancora le regole per attuare la 
certificazione, introduce nel tran- 
sitorio uno strumento sostitutivo: 
la qualificazione energetica. A li- 
vello nazionale questo strumento 
rimarrà in vigore fino a quando, 
siamo nel 2009, viene approvato 
il DM 26/6/2009 che contiene le 
“Linee guida nazionali per la certi- 
ficazione energetica”. Ed è questo 
il momento in cui la certificazione 
energetica vera, quella cioè ese- 
guita da un soggetto indipendente 
come previsto dalla EPDB, viene 
resa obbligatoria su tutto il territo- 
rio nazionale. Il percorso riassun- 
to in così poche parole sembra un 
percorso semplice, invece non lo 
è. Nel periodo transitorio, quello 
che va dall’emanazione del d.lgs. 
192/05 al D.M. 26, alcune Regio- 
ni emanano delle leggi che defi- 
niscono le regole per l’attuazione 
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Regioni e Province autonome 
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della certificazione energetica sul 
territorio di competenza. la prima 
è la Regione Lombardia, alla qua- 
le seguono in ordine la Liguria, il 
Piemonte e l'Emilia Romagna. È 
utile ricordare che la Provincia 
autonoma di Bolzano approva le 
sue regole ancora, prima introdu- 
cendo il sistema Casaclima. 

Le Regioni che si muovono in 
anticipo rispetto alle Linee guida 
nazionali lo fanno nel rispetto del- 
la legalità: la modifica del Titolo 
V della Costituzione rende infatti 
l’energia materia concorrente tra 
Stato e Regioni, inoltre l’articolo 
17 del d.lgs. 192/2005 esplicita 
in modo chiaro questo concetto 
affermando che le Regioni e le 
Province Autonome possono re- 
cepire in modo indipendente la 
Direttiva 91 garantendo il rispetto 
dei vincolo derivanti dall’ordina- 
mento comunitario e dei principi 
fondamentali contenuti nello stes- 
so d.lgs. 192/2005. L’emanazione 
delle linee guida nazionali in linea 
di principio avrebbero dovuto cre- 
are un po’ di ordine su un tema 
diventato complesso come quello 
della certificazione energetica. In 
realtà le cose non stanno proprio 
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così e l’Italia rimane il Paese cu- 
ropeo dalle tante regole, un Paese 
in cui la classe A in una Regione 
ha un significato e nell’altra ha un 
significato diverso, un Paese in cui 
un tecnico può certificare in una 
Regione e non in un’altra, un Pa- 
ese in cui perfino le procedure di 
calcolo sono differenti. 


La metodologia di analisi 
L'analisi condotta dal CTI per ca- 
pire come viene attuata la certifi- 
cazione energetica in Italia è una 
analisi puntuale che recupera le 
sue informazioni alle origini. Ad 
ogni Regione, infatti, è stato reca- 
pitato un questionario contenente 
tutte le informazioni ritenute utili. 
Quelle mancanti, sono state recu- 
perate dai siti ufficiali delle Regio- 
ni stesse. 

Il rapporto, che fotografa una si- 
tuazione al 12 Maggio 2011, è 
stato strutturato in due parti: nella 
prima si evidenzia il confronto a 
livello nazionale, attraverso una 
serie di tabelle comparative tema- 
tiche (23 prospetti in tutto) mentre 
nella seconda si esamina lo stato 
dell’arte di ciascuna Regione o 
Provincia autonoma. 
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Il Rapporto in sintesi 

Il tema della certificazione è ab- 
bastanza complesso dal punto di 
vista legislativo. Molte leggi poi 
non riguardano in modo esplicito 
la certificazione energetica ma più 
in generale l’efficienza energetica 
(la certificazione è solo una parte), 
la gestione energetica e le fon- 
ti rinnovabili. Dal punto di vista 
legislativo lo spartiacque tempo- 
rale è la data di emanazione del- 
le Linee guida nazionali. Alcune 
regioni (Lombardia, Liguria, Pie- 
monte, Emilia Romagna) avevano 
già emanato leggi autonome in 
virtù dell'Art. 17 del Dlgs 192/05. 
L’emanazione delle LGN di fat- 
to estende lì obbligatorietà della 
certificazione energetica a tutto 
il territorio nazionale. le Regioni 
che non avevano emanato leggi 
in precedenza avrebbero però do- 
vuto comunque provvedere alla 
emanazione di un regolamento 
regionale di attuazione, un rego- 
lamento cioè che fornisse tutti gli 
strumenti per la gestione operati- 
va della certificazione, dalla indi- 
viduazione dei requisiti del certifi- 
catore alla gestione dei certificati. 
Dallo studio emerge chiaramen- 
te che ciò non è avvenuto dal 
momento che ben dieci Regioni 
(Abruzzo, Calabria, 
Campania, Lazio, Marche, Mo- 


Basilicata, 


lise, Sardegna, Umbria e Vene- 
to) non hanno una legge quadro 
regionale sulla materia. In queste 
Regioni la certificazione ener- 
getica degli edifici è comunque 
obbligatoria, come previsto dalla 
normativa nazionale, ma manca 
tuttora un regolamento regio- 
nale di attuazione. 

I dati riguardanti gli ACE dovreb- 
bero essere archiviati, a livello 
regionale, in un catasto regionale 
dei certificati energetici cartaceo 
oppure digitale. Anche in questo 
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caso si evidenziano delle differen- 
ze trai comportamenti delle diver- 
se Regioni o Province autonome. 
Solo quattro Regioni, infatti, han- 
no costituito un catasto regio- 
nale dei certificati energeti- 
ci: Emilia-Romagna; Lombardia; 
Piemonte e Valle d’Aosta. Sedici 
non ce l’hanno ancora e solo un- 
dici di queste prevedono di costi- 
tuirlo. La procedura di calcolo 
utilizzata per la valutazione degli 
indicatori energetici non è uguale 
per tutte le Regioni. In partico- 
lare, la Lombardia e la Provincia 
Autonoma di Bolzano non utiliz- 
zano le norme tecniche nazionali 
del pacchetto UNI/TS 11300. 
Le linee guida nazionali preve- 
dono l’utilizzo di procedure di 
calcolo semplificato per edifici esi- 
stenti residenziali a partire da una 
superficie inferiore ai 3.000 m2. 
Anche in questo caso c’è molta 
disuniformità nell’applicazione di 
questa regola: alcune regioni non 
consentono la semplificazione, al- 
tre la consentono in modo totale 
o parziale. Le stesse Linee guida 
nazionali introducono la possibi- 
lità di autocertificare l’edificio as- 
segnandogli la classe G. L’auto- 
certificazione non è consentita 
in solo cinque Regioni (Emilia- 
Romagna, Liguria, Lombardia, 
Piemonte e attualmente Trento), 
il che vuol dire che in tutte le altre 
la certificazione energetica vera, 
in caso di compravendita, può es- 
sere evitata. Ma quali indicatori 
energetici vengono considerati 
nel’ACE? tutte le Regioni o Pro- 
vince autonome considerano gli 
usi energetici legati alla climatiz- 
zazione estiva e alla produzione di 
acqua calda sanitaria ma solo tre 
Regioni considerano gli usi ener- 
getici legati alla climatizzazione 
estiva e all’illuminazione (prevista 
nel rispetto della Direttiva 91 ma 
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solo per gli edifici non residenzia- 
li). Per quanto riguarda l’attesta- 
to di certificazione energetica 
gli orientamenti sono due: utiliz- 
zare il modello previsto dalle Li- 
nee guida nazionali (sono 14 le 
Regioni che hanno scelto questa 
soluzione) o utilizzare un model- 
lo personalizzato che differisce 
da Regione a Regione. L’ACE in 
13 casi viene emesso dal software 
certificato (dal C'TI) mentre negli 
altri casi dalla piattaforma web 
gestita dalla Regione o dall’Orga- 
nismo di abilitazione. Per quanto 
riguarda la targa energetica la 
situazione è ancora più articolata. 
Nella maggior parte dei casi non 
è obbligatoria, in altri lo è ma solo 
per gli edifici pubblici (ricordiamo 
che la Direttiva prevede che la 
targa energetica sia obbligatoria 
per gli edifici pubblici). La tar- 
ga energetica, quando prevista, 
viene emessa dal Comune, dalla 
Regione oppure l’Organismo di 
abilitazione senza regole unifor- 
mi. La certificazione energetica, 
vista dal professionista, è stata 
recepita come una opportunità 
di lavoro, a volte addirittura una 
nuova professione. Molte Regioni 
hanno istituito un elenco dei certi- 
ficatori, altre non ancora. Dai dati 
raccolti risulta che i certificatori 
iscritti negli elenchi sono più 
di 30.000. Il primato spetta alla 
Regione Lombardia nella qua- 
le sono accreditati circa 13.400 
tecnici certificatori. Da questi 
elenchi si deduce che mentre gli 
architetti rappresentano il 42,4% 
dei certificatori liguri, costituisco- 
no solamente 1°11,8% di quelli 
pugliesi. Così, mentre in Lombar- 
dia gli ingegneri rappresentano 
il 36% dei certificatori, in Puglia 
costituiscono il 75,6%. Questo 
censimento non tiene conto che 
un certificatore sl può accreditare 
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in più Regioni ma, d’altra parte, 
non tiene conto dei professionisti 
che operano come certificazioni 
nelle regioni in cui l'elenco non 
è obbligatorio. Se si rapporta il 
numero di ACE emessi, 891.000, 
per il numero dei certificatori ac- 
creditati risulta un valore medio 
di poco più di 60 certificati pro- 
capite, decisamente pochi per una 
attività a tempo pieno; la realtà è 
un’altra: 1 certificati sono emessi 
in genere da molti meno certifi- 
catori che lavorano a tempo pie- 
no, la stragrande maggioranza 
dei certificatori accreditati o non 
opera come certificatore o opera 
in modo saltuario. Ma quali sono 
i requisiti di base per essere cer- 
tificatore? La risposta non è sem- 
plice in quanto gli ordinamenti 
universitari che sì sono succeduti 
negli anni hanno introdotto mol- 
ti indirizzi. Solamente sette tra 
Regioni e Province autonome 
(Emilia-Romagna, Liguria, Lom- 
bardia, Piemonte, Puglia, Trento 
e Valle d'Aosta) hanno istituito un 
elenco dei tecnici certificato- 
ri energetici. ] requisiti per 
diventare certificatori varia- 
no infatti da Regione a Regione. 
Oltre alla laurea o al diploma, 
in sei Regioni è sempre obbliga- 
torio seguire un corso specifico, 
mentre in tre è obbligatorio, ma 
solamente per quelle figure tec- 
niche che non rientrano in modo 
specifico tra i tecnici competenti 
(architetti, ingegneri, geometri e 
periti). Le durate dei corsì varia- 
no dalle 54 ore della Valle d’Aosta 
alle 116 della Provincia Autono- 
ma di Bolzano. La sola Regione 
Liguria propone un corso di 16 
ore senza esame finale, ma con 
l'accertamento della frequenza, 
per i tecnici competenti abilitati 
all’esercizio della professione. Per 
quanto riguarda le sanzioni ai 
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certificatori, solamente Lom- 
bardia, Piemonte e Valle d’Aosta 
toccano questa tematica; tutte le 
altre Regioni non lo affrontano 
rimandando in modo implicito la 
definizione e l’applicazione del- 
le sanzioni alle regole nazionali. 
Fino ad oggi sono stati realizzati 
in tutta Italia circa 891.000 cer- 
tificati energetici, 500.000 dei 
quali nella sola Lombardia. In 
questo numero non sono tuttavia 
comprese le autodichiarazioni in 
classe G. Solamente quattro Re- 
gioni e una Provincia Autonoma 
hanno avviato un’attività di con- 
trollo su questi attestati: Lombar- 
dia, Piemonte, Emilia-Romagna, 
Veneto e Trento. Si stima che sia- 
no stati controllati circa un centi- 
naio di certificati energetici. 


Driver per la sostenibilità 

I dati emersi dall'indagine con- 
dotta in modo sistematico dal CTI 
sull’applicazione della certificazio- 
ne energetica in Italia conferma- 
no una situazione, peraltro perce- 
pita, di notevole disuniformità. Le 
legislazioni nazionali forniscono 
una interpretazione differente di 
un punto importante della Diret- 
tiva EPBD che finalmente rende 
obbligatorio lo strumento della 
certificazione. La disuniformità, 
pur nel pieno rispetto dei principi 
generali della legislazione italia- 
na (vedi d.lgs. 192/05) riguarda 
innanzitutto il ruolo e le compe- 
tenze dei tecnici certificatori ener- 
getici: si passa da Regioni nelle 
quali il corso con superamento 
dell'esame è obbligatorio così 
come è obbligatoria l’iscrizione 
ad un elenco regionale a Regioni 
in cui è sufficiente essere tecnici 
abilitati. I criteri di classificazione 
degli edifici (classi energetiche) ri- 
mangono uniformi per le Regioni 
che hanno recepito, o stanno re- 


48 


cependo, le regole introdotte dalle 
Linee guida nazionali ma si diffe- 
renziano per le Regioni che, per 
prime, hanno emanato leggi auto- 
nome sulla certificazione: ciò non 
giova al mercato in quanto il citta- 
dino è fortemente disorientato. È 
vero che all’interno di una stessa 
Regione le regole non cambiano 
ma è anche vero che nelle zone di 
confine tra Regini diverse un edi- 
ficio di pari qualità può assumere 
una classe energetica differente. 
Perfino le procedure di calcolo 
sono differenti, dal momento che 
la Regione Lombardia e la Provin- 
cia autonoma di Bolzano non uti- 
lizzano il pacchetto degli standard 
tecnici UNI/TS 11300. E poi c’è 
l’autocertificazione, prevista dalle 
regole nazionali, che rappresenta 
di fatto un modo per non certifi- 
care (anche se la sua applicazione 
non viene estesa a tutti i casi). Se ci 
limitassimo a una lettura superfì- 
ciale dei dati emersi dall’indagine, 
la situazione sarebbe poco confor- 
tante. In effetti non è proprio così. 
Innanzitutto l’Italia, lo ricordia- 
mo, è la nazione che ha recepito 
fin dall’inizio la Direttiva EPBD, 
molto in anticipo rispetto agli al- 
tri Stati membri, estendendo la 
certificazione energetica pratica- 
mente a tutti gli edifici, con pochi 
vincoli. L’obbligatorietà a livello 
europeo riguardava solo gli edifici 
con superficie superiore ai 1000 
m2 e molte nazioni si sono stret- 
tamente attenute a questa regola 
che esclude il 75% degli edifici. 
Il risultato è che si sono prodotti 
più certificati energetici in Italia 
che nel resto dell'Europa (è ciò 
che emerge da un Convegno pro- 
mosso dal CTI nel luglio 2010). 
Il numero dei certificatori, lo ab- 
biamo già detto, è sproporzionato 
rispetto al numero dei certificati 
emessi, tuttavia è positivo il fatto 
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che molti tecnici competenti sia- 
no stati obbligati, almeno all’ini- 
zio, all’aggiornamento tecnico e 
normativo che non riguarda solo 
la certificazione energetica ma 
anche e soprattutto la certifica- 
zione energetica. Si può discutere 
sull’opportunità o meno di rende- 
re obbligatori i corsi, ma un dato è 
certo: per una buona percentuale 
di tecnici progettisti l’aggiorna- 
mento professionale è stato utile. 
L'applicazione della certificazione 
energetica sugli edifici nuovi è sta- 
ta un successo: la classe energetica 
elevata si è rivelata il driver per un 
miglioramento sensibile della qua- 
lità energetica degli edifici, pur 
in un momento di forte crisi del 
settore. Non è una coincidenza il 
fatto che nelle Regioni e Province 
Autonome che più hanno credu- 
to nella certificazione, a partire 


dalla Regione Lombardia e dalla 
provincia Autonoma di Bolzano, 
le offerte di edifici ad alte presta- 
zioni siano nettamente superiori 
rispetto al resto dell’Italia. La cer- 
tificazione energetica degli edifici 
esistenti viene ancora vista come 
un atto necessario e quindi subita: 
si dovrà lavorare molto nell’infor- 
mazione dei cittadini in modo che 
la certificazione sia percepita inve- 
ce come una opportunità per co- 
noscere, scegliere e possibilmente 
migliorare una qualità, quella 
energetica, che non si vede. [3 
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Regioni 


Sono state elaborate statistiche sugli 


ACE depositati Sì 


2.200 di cui 1.800 ACE e 400 
autocertificazioni 


La Regione/Provincia autonoma non ha compilato il retativo campo. 
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Gli ACE prodotti in questi anni. 
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attestati emessi? 


No, ma ci sta 
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Programma dell’evento 
Martedì 14 Giugno 2011 

Ore 14:30 

Convegno di apertura “Stato 
dell’arte dell’applicazione 
della Certificazione Energeti- 
ca a livello nazionale e regio- 
nale”. 

Chairman: Cesare Boffa, Politecnico 
di Torino; Presidente CITI 
Co-chairman: Giovanni Riva, 
Università Politecnica delle 

Marche; Direttore Generale CTI 
Saluti e introduzione 

ai lavori 

Cesare Boffa, Politecnico di Torino; 
Presidente CTI 

Massimiliano Pierini, Direttore MCE 
Rosaria Fausta Romano*, Ministero 
dello Sviluppo Economico 

Stefania Crotta, Rappresentante Coor- 
dinamento Energia delle Regioni 


Ore 14:50 

La certificazione energetica 
degli edifici, panorama euro- 
peo 

Robert Nujl, Policy Officer - European 
Commission, Directorate-General for 
Energy 

Stato applicativo della certi- 
ficazione energetica a livello 
nazionale 

Giuliano Dall’O”, Politecnico di Mila- 
no, Presidente SCI del CTI 

Quale possibile ravvicina- 
mento alle linee guida nazio- 
nali 

Mauro Fasano, Coordinamento Ener- 
gia delle Regioni 

Certificazione energetica de- 
gli edifici e Direttiva 31/10: 
cosa cambierà a livello nazio- 
nale 

Roberto Moneta, Manistero dello 
Sviluppo Economico 

L’esperienza europea della 
Concerted Action 

Gianmario Varalda, RENAEL- Rete 
Nazionale delle Agenzie Locali 
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Il punto di vista 
dell’industria 

Pietro Torretta, Vice-Presidente 
ANCE - Paola Ferroli, Presidente 
Assotermica - Bruno Bellò, Presidente 
Coaer 


* in attesa di conferma 


Ore 17:00 

Tavola rotonda “Informazio- 
ne e servizi per i cittadini” 
Chairman: Cesare Boffa, Politecnico 
di Torino; Presidente CII 
Intervengono: Ezilda Costanzo, 
ENEA; Gaetano Fasano, ENEA; 
Pietro Torretta, ANCE; Barbara 
Gatto, GNA; Carlo Parodi, ANACI; 
Pieraldo Isolani, GNCU; Giovanni 
Nuvoli, Regione Piemonte 


Ore 18:00 Dibattito 


Mercoledì 15 Giugno 2011 (mat- 
tino) 

Ore 9,00 - 13,00 

Workshop 1 “Sviluppi della 
legislazione a livello nazio- 
nale e regionale in ambito di 
EPBD 2 e le norme tecniche 
UNI TS 11300” 

Chairman: Roberto Moneta, Mini- 
stero dello Sviluppo Economico 
Co-chairman: Vincenzo Corrado, 
Politecnico di Torino; CTI 
Intervengono: Rappresentanti 
di: Conferenza delle Regioni, 
Provincia Autonoma di Trento, 
Federcostruzioni, ENEA, RSE, 
Assotermica, COAER, ANDIL, 
Assovetro, AICARR,C.N. Inge- 
gneri, C.N. Architetti, C.N. Periti 
industriali, G.N. Geometri, ANTT. 


Ore 9,00 - 13,00 

Workshop 2 “Qualità, accre- 
ditamento, controlli” 
Chairman: Alberto Musa, 
Accredia 

Co-chairman: Giuliano Dall’O?, 
Politecnico di Milano, CTI 
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Intervengono: Rappresentanti di: 
Conferenza delle Regioni, Provin- 
cia Autonoma di Bolzano, Accre- 
dia, ANCI, UNCEM, 

C.N. Architetti, C.N. Ingegneri, 
C.N. Periti Industriali, G.N. Geo- 


metri. 


Ore 9,00 - 11,15 

Workshop 3 “Aspetti legati 
alle transazioni e locazioni” 
Chairman: Antonio Testa, Studio 
Notarile Testa 

Co-chairman: Anna Martino, 
CII 

Intervengono: Rappresentan- 
ti di: Conferenza delle Regioni, 
UPPI, SUNIA, UNIAT, Associa- 
zioni Agenti Immobiliari, Feder- 
consumatori, ANACI. 


Ore 11,15 - 13,00 

Workshop 4 “Sviluppi della 
formazione tecnica degli ope- 
ratori e dei professionisti” 
Chairman: Federico Butera, Politec- 
nico di Milano, CTI 

Co-chairman: Giovanni Murano, 
CTII 

Intervengono: Rappresentan- 

ti di: Conferenza delle Regioni, 
MSE, ENEA, Formedil, UPPI, 
AICARR, GN. Periti Industriali. 


Mercoledì 15 Giugno 2011 
(pomeriggio) 

Ore 14,30 

Seminario conclusivo “Pre- 
sentazione dei lavori emersi 
dai Workshop” 

Chairman: Stefania Crotta, Rap- 
presentante Coordinamento Energia delle 
Regioni 

Relatori: Roberto Moneta, 
Alberto Musa, Antonio Testa, 
Federico Butera, Giovanni Riva 
Ore 16:00 Dibattito 

Ore 16,30 Conclusione 

dei lavori 


settembre 20II 


Proponiamo uno stralcio 
dell’esempio di calcolo del libro 
“Guida alla nuova Legge 10” re- 
centemente aggiornato. 
L'esempio proposto nel libro è 
stato condotto su un’unità immo- 
biliare di un edificio residenziale 
di nuova costruzione verificando 
tutte le prescrizioni sull’involucro 
e sugli impianti previste dal DPR 
59/09 e proponendo una relazio- 
ne tipo da consegnare all’ufficio 
tecnico del comune di riferimento 
conforme a quanto previsto dalla 
legge. 

Per il rispetto del DPR 59/09, 
ANIT ha realizzato il software 
LETO (attualmente disponibile 
in versione beta) grazie al quale 
è possibile calcolare il fabbisogno 
energetico di un edificio in accor- 
do con le norme UNI/TS 11300 
parte l e 2. 

L'esempio di calcolo proposto è 
stato verificato attraverso il softwa- 
re di calcolo, ma è sviluppato mo- 
strando tutte le equazioni che pas- 
so dopo passo portano al risultato 
finale. È buona cosa essere consa- 
pevoli di come le scelte progettua- 
li influenzino il calcolo di EP; di 
come i parametri siano correlati 
fra loro e di come questi diversa- 
mente pesino sul risultato finale. 
Ben vengano tutti gli strumenti in 
grado di sgravare il progettista da 
lunghi calcoli matematici, ma il 
rischio è di affidarsi ad essi come 
a delle scatole magiche capaci di 
calcolare misteriosamente il risul- 
tato finale a partire da una serie 
di input. Per una maggior con- 
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IL CALCOLO DEL FABBISOGNO 


DELL'INVOLUCRO Q,, 


sapevolezza progettuale si consi- 
glia, almeno una volta, di seguire 
il percorso didattico proposto nel 
volume della collana ANII. Nel 
nostro esempio la palazzina è co- 
stituita da 8 unità abitative (2 per 
ogni piano) ed ognuna è servita da 
un impianto termoautonomo. 
Data la presenza di un impian- 
to per ogni unità abitativa e data 
l'omogeneità di destinazione d’uso 
(tutte le unità immobiliari sono 
residenziali) è corretto considera- 
re la palazzina come un insieme 
di edifici secondo la definizione so- 
pra riportata, ognuno rappresen- 
tato da un’unità abitativa termo- 
autonoma. |M 

Per maggiori informazioni sul li- 


di 


Giorgio Galbusera * 





Il nuovo volume 2 della collana 
ANIT “Guida alla nuova legge 
10” aggiornato a settembre 2011. 





bro si veda la pagina delle recen- 
sioni oppure il sito www.anit.it. 


* Responsabile Formazione ANIT 





Confini non 
disperdenti 








Confini disperdenti 





IAA Serle! 
2} 
Ma, 


/i orso 








Altro appartamento Vano scala 
non riscaldato 


— Nord 





Individuazione della zona termica e dei confini disperdenti e non 


disperdenti al fine del calcolo del fabbisogno energetico dell’edificio. 


SI 
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ANITNewS 


RASSEGNA STAMPA 


Tratto da http://www.casa33. 
com/tecnologie/2011/07/anit- 
isolamento-termico-acustico 


Una costruzione con un buon isolamen- 
to termico vanta: scarsissima dispersione 
dell’energia con conseguente contenimento 
dei consumi, evita problemi di infiltrazio- 
ni e quindi di umidità. Abbiamo chiesto 
all’arch. Daniela Petrone, vice presidente 
ANTT, Associazione Nazionale per l’Iso- 
lamento Termico e acustico, di spiegarci 
come riconoscere una costruzione ben iso- 
lata e che garantisce un buon risparmio 
energetico, rispetto ad un edificio non co- 
struito secondo 1 parametri dell’efficienza 
energetica. Cerchiamo di capire, quali 
sono le tecnologie e © materiali che oggi 
rendono le case delle vere e proprie strut- 
ture ad alta efficienza energetica. 


D. Cosa si intende per isola- 
mento termico dell’edificio? 
Per isolamento termico di un edifi- 
cio si intende il ricorso a soluzioni 
tecnologiche e costruttive tali da 
ridurre le perdite di calore verso 
l’esterno durante l’inverno e l’in- 
gresso del calore in casa durante 
lestate. La progettazione e realiz- 
zazione delle strutture opache che 
formano e definiscono l’edificio 0 
involucro va fatta accuratamen- 
te con particolare attenzione alla 
scelta e associazione dei materiali, 
in quanto le loro caratteristiche, la 
loro collocazione ha un’ incidenza 
dal punto di vista energetico. Bi- 
sogna pensare l’edificio come una 
“scatola chiusa ma non sigillata” 
che deve mantenere all’ interno 
sempre la stessa temperatura di 
comfort facendosi condizionare il 
meno possibile dalle differenza di 
temperatura che ci sono all’ester- 
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no, questo è possibile solo isolando 
più possibile la scatola in modo da 
evitare perdite. Isolando inoltre si 
contribuisce alla riduzione delle 
emissioni di sostanze nocive ed 
inquinanti riducendo sensibilmen- 
te i consumi di combustibile da 
fonte fossile. Costruire le proprie 
abitazioni in maniera attenta e 
responsabile permette partecipare 
concretamente alla protezione del 
nostro pianeta. 


D. Isolamento termico = 
meno dispendio di energia e 
quindi meno costi in bolletta 
per chi vive in casa. Ci spie- 
ga come riconoscere tecnica- 
mente una costruzione ben 
isolata? 

Una casa ben isolata è una casa 
che ha: 

- il massimo comfort abitativo 
dove ci sono le migliori condizioni 
di soggiorno. L’isolamento termi- 
co dell’edificio (che c'è ma non si 
vede!) permette di mantenere all’ 
interno degli ambienti condizioni 
di benessere termico, impedisce al 
calore di disperdersi verso l’ester- 
no durante l’ inverno o di entra- 
re durante l’esterno, mantiene la 
Temperatura interna costante ed 
omogenea. Le soluzioni costruttive 
corrette di pareti, coperture e so- 
lai evitano fenomeni di condensa 
sulle pareti evitando muffe e aria 
insalubre che potrebbe dare luogo 
a vere e proprie malattie. 

- un risparmio in bolletta. Una 
casa isolata ha dispersioni termi- 
che ridotte e di conseguenza an- 
che le bollette per il riscaldamen- 
to e condizionamento. I consumi 
energetici degli edifici si possono 
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ridurre fino al 70-80% isolando 
le pareti esterne dell’edificio e le 
coperture. Gli interventi di isola- 
mento termico dell’immobile sono 
i più convenienti in quanto le spe- 
se di manutenzione sono pratica- 
mente assenti e si possono ottenere 
interessanti incentivi . 


D. Isolamento a cappotto. 
Che cos’è e qual è il vantag- 
gio di un applicazione del ge- 
nere. 

L’isolamento a cappotto consiste 
nell’ incollare all’esterno i pannelli 
di isolante sulla struttura edilizia 
preesistente, facendo attenzione a 
che il posizionamento delle lastre 
isolanti sia fatto a giunti sfalsati, 
anche in corrispondenza degli spi- 
goli, staccandosi da terra con un 
profilo di partenza. Sui pannelli 
viene applicato il rasante e anne- 
gata la rete portaintonaco per ef- 
fettuare la finitura. E° importante 
che la posa in opera sia effettuata 
da personale specializzato, sce- 
gliendo aziende che forniscono 
l’intero “sistema a cappotto”, dove 
la scelte delle colle, del rasante è 
compatibile con il materiale stesso. 
Questo tipo di sistemi è dotato an- 
che di garanzia. Infatti la corretta 
posa in opera del sistema cappotto 
garantisce la stabilità nel tempo 
del rivestimento eliminando crepe 
e lesioni che costituiscono le ragio- 
ni del degrado delle facciate. 
Isolare dall’esterno comporta mol- 
ti vantaggi, tra cul: 

- ridurre i ponti termici: infatti 
l’isolante costituisce l’ultimo strato 
della parete coprendo uniforme- 
mente tutti gli elementi strutturali, 
quali pilastri e travi; 
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- evitare fenomeni di condensa 
sia superficiale che interstiziale 
ed evitare la formazione di muffe, 
proprio perché la struttura è tutta 
“calda” e più difficilmente rag- 
giunge temperature pari a quella 
di rugiada; 

- proteggere le strutture edilizie 
dagli sbalzi termici demandando 
all’isolante l’assorbimento dello 
sbalzo termico; 

- garantire una uniformità di tem- 
peratura all’ interno dell'ambiente, 
per cui il salto tra la temperatura al 
centro del locale e quella superfi- 
ciale della parete è di pochi gradi 
evitando il fenomeno della “parete 
fredda”; 

- aumentare la capacità della pa- 
rete di accumulare calore. I muri 
si scaldano, accumulano il calore e 
lentamente lo rilasciano nei locali 
quando sì spegne l’impianto. 


D. Coperture 
bilizzanti e umidità. Come 


impermea- 


questa tipologia di coperture 
preserva la casa da infiltra- 
zioni e chiazze da umidità. 

Il problema dell’ umidità in coper- 
tura è strettamente legato alle infil- 
trazioni dovute ad una scorretta 0 
datata impermeabilizzazione. La 


corretta progettazione soprattutto 
dei tetti piani richiede particolare 
attenzione nel proteggere l’isolante 
dall’umidità e dall’acqua, il sistema 
costruttivo più diffuso è quello del 
tetto caldo ma nella prassi costrut- 
tiva si distinguono: 

- tetto caldo 

- tetto freddo o rovescio 

La distinzione è relativa alla posi- 
zione che l’impermeabilizzante ha 
rispetto all’ isolante, nel tetto caldo 
l’impermeabilizzante è posto so- 
pra l’isolante proteggendolo dalle 
acque meteoriche, nel tetto freddo 
o rovescio l’impermeabilizzante è 
posto sotto l’isolante. 

I materiali utilizzati per coperture 
piane sono: 

- sughero 

- lana di legno 

- EPS 

- XPS 

- PUR 

- vetro cellulare 

di cui però per il tetto rovescio 0 
freddo sono solo XPS, vetro cellu- 
lare e PUR, proprio per la mag- 
giore resistenza all’ umidità. 


D. Quali sono i migliori ma- 
teriali per isolare una casa? 
L'elemento termico che più con- 
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tribuisce alla riduzione del passag- 
gio di calore attraverso le pareti e 
1 solai è l’isolante, le sue caratte- 
ristiche sono tali da proteggere le 
abitazioni dal caldo, dal freddo e 
dai rumori. Il parametro più im- 
portante che caratterizza e defini- 
sce un materiale isolante è la sua 
conducibilità termica, detta X. Il 
valore di X inferiore a 0,065 [W/ 
mK] distingue quelli che vengono 
definiti materiali isolanti da tutti i 
restanti materiali da costruzione. 
Più è basso il valore di conducibili- 
tà più il materiale isola. Altri fatto- 
ri sono la resistenza alla diffusione 
del vapore acqueo, l’impermeabi- 
lità, la durata, la resistenza al fuo- 
co. Molti sono i tipi di isolanti pre- 
senti sul mercato e la loro scelta va 
fatta in base alle loro caratteristi- 
che tecniche, ma anche in base al 
rapporto costo/prestazione. Non 
esiste il miglior materiale isolan- 
te, esiste il materiale isolante più 
idoneo per le diverse applicazioni, 
ciascun materiale presenta dei pro 
e dei contro e si presta a risolvere 
problemi specifici, che vanno ana- 
lizzati di caso in caso. BJ 
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Disegno di Daniela Petrone. 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


PHOTOQUAI 2011 

Nuova edizione della biennale «Photoquai», una mostra che si sviluppa lungo i 
quais della Senna a Parigi (in prossimita’ del Museo di Quai Branly) e che si è 
ritagliata in due sole edizioni un posto di rilievo nel panorama della fotografia 
internazionale. L’obiettivo di questa rassegna di immagini dal mondo è quello di 
favorire una reciprocità di sguardi tra Occidente e resto del globo, attraverso le 
opere di 46 fotografi contemporanei - per la maggior parte sconosciuti in Europa 
- e provenienti da 29 Paesi. Sul lungosenna e nei giardini dello spazio espositivo, 
ogni spettatore si confronta con immagini del Sudafrica, del Congo, del Bahrain, 
dell’Iraq, della Bielorussia o di Singapore. Occhi di artisti (spesso giovani o giova- 
nissimi) di “quel mondo” sul loro stesso mondo: dallo scatto istantaneo e ironico 





che testimonia l’irrompere dello stile di vita occidentale in Cina, al fotoromanzo 
indiano, alla rappresentazione di un disagio generazionale diffuso, con le im- 
magini di giovani giapponesi o di adolescenti suicidi nelle periferie delle città sudafricane. Acclamata fin dalla 
sua prima edizione per la sua qualità, originalità, ambizione e competenza, «Photoquai» nasce con l’obiettivo 
di provocare scambi e sguardi incrociati sul mondo. Attorno alla mostra numerosi eventi promossi dal Museo 
Quai Branly: giornate di incontro con i fotografi; incontri e appuntamenti in occasione di dibattiti e proiezioni. 
“Photoquai 2011 è un viaggio all'ascolto dei rumori del mondo, nutrito dallo sguardo che i fotografi posano 
sulla nostra società e su una cultura diversa. Essi sono per noi dei guardiani, dei custodi che ci impediscono di 


sprofondare nel sonno”. 


fino al 4 dicembre 2011 
Photoquai, Quai della Senna - Parigi 
www.photoquai. fr 


GARSINGTON OPERA 

Una cornice di grande bellezza naturale nella più verde campagna in- 
glese, un’architettura d’avanguardia, un’orchestra di grande livello e can- 
tanti dalle bellissime voci. E° questo l’incanto di Garsington, un festival 
di opera lirica che ha luogo in un angolo di campagna inglese vicino a 
Oxford, nella tenuta di Wormsley nei Chilterns di proprieta” di Mark 
Getty, erede della celebre dinastia e grande amante dell’opera. Il luogo 





è incantevole, con verdi colline punteggiate da pecore, fitti boschi e prati 
nei quali corrono cervi e cerbiatti e un placido lago sul quale galleggiano cigni bianchi e neri. Per cinque settima- 
ne da giugno a luglio, sono rappresentate le tre opere in cartellone nella stagione 2011 e che sono // Flauto Magico 
di Mozart, Il Turco in Italia di Rossini e La verità in cimento di Vivaldi, che non è stata mai in scena prima in Gran 
Bretagna. Le opere sono rappresentate all’interno della spettacolare struttura trasparente ispirata ai padiglioni 
giapponesi e realizzata dal celebre architetto Robin Snell. Dall’interno si possono vedere gli alberi, le colline e il 
tramonto nel cielo come cornice alla scenografia sul palcoscenico, mentre all’esterno ci sono terrazze coperte per 
le inevitabili piogge inglesi. Ce anche un ristorante gestito dall’oramai famosissimo chef Jamie Oliver. L’anno 
prossimo, per celebrare i Giochi Olimpici 2012 di Londra, verrà rappresentata L’Olimpiade, una delle ultime 
opere del compositore. Se siete in zona. 


giugno/luglio 2011 


Garsington Opera - Wormsley, UK 
www. garsinglonopera. org 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


ESPRESSIONI DI GIO PONTI 

“Non è il cemento, non è il legno, non è la pietra, non è Vacciaro, non è il ve- 
tro l’elemento più resistente. IL materiale più resistente nell'edilizia è l'arte”, così” 
diceva Gio Ponti e così” la Triennale di Milano è lieta di presentare 
una mostra sulle “Espressioni” del suo maestro per celebrare al tempo 
stesso la sua città. Ponti oltre a essere uno dei primi architetti globali 
del Novecento, con edifici realizzati e progettati in Italia e in Europa, 
ma anche in paesi extraeuropei, da Hong Kong a Denver, da Bagdad 
a Caracas, da San Paolo a New York, è anche un designer riconosciuto 
a livello internazionale quanto un noto teorico e critico dell’architet- 





tura. Alla sua curiosità e al suo genio si devono le nascite della rivista 
“Domus” e della storica pubblicazione “Stile”, come un largo impe- 
gno nella ricerca dei legami tra l'architettura e le arti, compresa la loro promozione ed esposizione, che portò 
alla creazione della Prima Mostra Triennale di Milano nel 1933 e nel coordinamento di molte delle edizioni 
successive. Attraverso oltre 250 tra disegni e dipinti, ceramiche e maioliche, mobili e oggetti, studi e modelli 
di architettura, l’esposizione pone l’attenzione sulla ricca e complessa creatività pontiana che ha inizio negli 
anni venti con la direzione artistica della società Richard-Ginori e si dipana per circa settant'anni nel campo 
dell’architettura, del design industriale, della produzione artigianale e artistica, senza dimenticare la ricerca e la 
comunicazione svolte nel campo delle arti. 


fino al 24 luglio 2011 
Espressioni di Gio Ponti - Triennale di Milano 
www, triennale. it 


IL COLORE DELL’ARTE RINASCIMENTALE 

E? blu, il colore dell’arte rinascimentale come il colore dominante dei 
dipinti di Melozzo da Forlì, (Forlì 1438, Forlì 1494), che fa da sfondo 
all’irraggiungibile bellezza dei suoi famosi angeli. Di metafisica bellezza, 
essi assumono le caratteristiche della bellezza umana: i lunghi capelli 
dai vaporosi riccioli d’oro, l’incarnato vivo, le labbra morbide, gli occhi 
profondi che parlano all’interlocutore. 95 opere di grandiosi artisti, tra 
cui il sommo Raffaello, che rimase sicuramente colpito dal lavoro di 
Melozzo. Senza Melozzo, il cinquecento di Raffaello e Michelangelo non sarebbe 
mat esistito. Lo affermano diversi studiosi dell’opera di Melozzo. Ed ecco 
sfilare capolavori di Mantegna, del Beato Angelico, di Paolo Uccello, di 





Perugino, di Piero della Francesca. Una mostra che contempla la geniale 
ricostruzione virtuale di una opera inamovibile del Melozzo: la cappella 
di Loreto. Il filo conduttore di questa nuova esposizione è l’idea di collocare Melozzo nel suo tempo, il tempo 
dei papi di Roma, cercando di rendere visibile un’invisibile bellezza, espressione di qualcosa che sta più in alto. 
Melozzo, elabora la lezione di Mantegna, per incontrare lo stile che fu di Piero della Francesca. Maestro, nel 
rappresentare le figure con lo scorcio dal basso, fu molto studioso delle cose dell’arte, e particolarmente mise molto studio e 
diligenza in fare gli scorti, disse di lui il Vasari. 


fino al 12 giugno 2011 
L’umana bellezza tra Piero della Francesca e Raffello - Musei San Domenico Forlì 
www. mostramelozzo.it 


Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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recensioni 
Letture consigliate. 


Il serramento è un o dei componenti più importanti dell’involucro edili- 


Giovanni Tisi 


zio e pertanto è interessante approfondire 1 criteri di scelta, le modalità Serramenti 
d'installazione e i metodi di misura delle diverse prestazioni che que- e sistemi oscuranti 
sti deve garantire una volta messo in opera. Il libro, diviso in quattro Criteri di scelta, misura delle prestazioni, 


modalità di installazione 


parti, propone un’ampia panoramica sul mondo dei serramenti e dei Agno CD ce pupa co a a di 
componenti attualmente sul mercato; presenta un’analisi delle princi- 
pali caratteristiche costruttive per telaio (legno, pvc e metallo), parte 
vetrata, ferramenta e guarnizioni; affronta le problematiche legate alla 
determinazione delle prestazioni con metodi sperimentali o analitici e 
si conclude con interessanti approfondimenti sulla posa in opera, sulla 
misura delle prestazioni in edifici esistenti, sulla valutazione dei ponti 
termici e verifiche termoigrometriche. Come dice l’autore “non ci sa- 
ranno più buoni serramenti fatti da bravi artigiani, ma serramenti con 
certe prestazioni, prodotti da aziende in grado di garantirle: il resto 

tocca al mercato, cioè in fondo a chi legge il presente testo”. 


(Giorgio Galbusera) 





Serramenti e sistemi oscuranti 
Criteri di scelta, misura 

delle prestazioni, modalità di 
installazione 

di Giovanni Tisi 

Dario Flaccovio Editore - Aprile 
2011. 341 pagine + CD, 50 euro 


Il volume contiene i più importanti contributi consegnati alle scienze 
acustiche dal Prof. Wallace Clement Sabine (1868 — 1919), professore 
di matematica e fisica naturale alla Harvard University e fondatore 
del moderno campo dell’acustica architettonica. La maggioranza dei 
capitoli proviene da pubblicazioni apparse tra il 1906 e il 1915 su di- 
verse riviste di architettura dell’epoca, tra le quali The american Archi- 
tect, The Brickbuilder, The Engineering Record, destinate anche a lettori con 
scarsa dimestichezza nei confronti delle scienze naturali. I contenuti 
sono quindi adatti a chi desidera ottenere una visione generale sull’ar- 


$i 


FARETE RAECR ON pagazione del rumore. Tra i capitoli trattati troviamo: la nascita del 


gomento senza perdersi nelle complesse relazioni che regolano la pro- 


Tempo di Riverbero, l’isolamento acustico, l’acustica nei teatri, l’effet- 
to delle correnti d’aria e della temperatura sulle proprietà acustiche di 
un ambiente, le gallerie dei sospiri, ecc. La grande peculiarità di quest’ope- 





ra è il fatto che riproduce perfettamente il testo pubblicato dalla Cam- 


Collected Papers brige Harvard University Press nel 1922, grazie a un procedimento di 
on Acoustics scansione ottica che ha portato con se tutte le imperfezioni pre- 
di Wallace Clement Sabine senti sul testo originale, rendendo l’opera di notevole importanza 
Nabu Press 2010, 298 pagine culturale e storica, meritevole di un posto d’onore nella libreria di 
28 dollari qualsiasi acustico. (Stefano Benedetti) 
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recensioni 





Letture consigliate. 


Ripubblicato e aggiornato, il secondo volume della collana ANTT pro- 
pone una nuova istantanea della situazione legislativa e normativa del 
nostro Paese. Negli ultimi anni abbiamo assistito alla pubblicazione 
di un’intera costellazione di nuovi riferimenti di legge: pensiamo alla 
galassia di regolamenti regionali sulle regole per l’efficienza energeti- 
ca, alla pubblicazione in quattro parti del nuovo pacchetto normativo 
UNI/TS 11300 per il calcolo del fabbisogno energetico, alla pubbli- 
cazione dei decreti attuativi del DLgs192/05 tra cui il DPR 59/09 e 
le Linee Guida Nazionali per la certificazione energetica, ai testi di 
legge che per altre vie hanno aggiunto o tolto corpo al quadro com- 
plessivo (come il DLgs 115/08 e la Legge 133/08) e alle nuove regole 
in arrivo legate all’entrata in vigore della Direttiva 2010/31/UE. Il 
libro diviso in quattro parti, presenta una nuova guida pratica per il 
riconoscimento delle regole da rispettare a livello nazionale (Parte 1) e 
regionale nel caso di Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna (Parte 
2), affronta con un ampio esempio tutta la procedura per il calcolo del 





fabbisogno energetico di un edificio (Parte 3) e si conclude con una 


serie di interessanti approfondimenti tecnici sui temi trattati (Parte 4). Volume 2: Guida 
Il volume può essere scelto come materiale tecnico incluso nella quota alla nuova legge 10 
associativa ANTI 2012. (Giorgio Galbusera) di Rossella Esposti, Giorgio 


Galbusera, Alessandro 
Panzeri, Daniela Petrone 
Edito da TEP srl Via Savona 
1/B, 20148 - Milano, 20 euro 


Il film racconta della battaglia degli abitanti della Coal River Valley nel 
West Virgina per la difesa dell’’’ultima montagna” della valle. Mostran- 
doci gli effetti devastanti sull'ambiente e sugli abitanti della zona che 
M {) I) NT AI LL l'attivita’ di estrazione del carbone sta causando, il regista Bill Haney 


ci racconta come i residenti e gli attivisti della valle stanno reagendo. 
La corporazione Big Coal, che tanto si promuove “amica dei minatori 
e dell’ambiente” e’ in realta’, in nome di incredibili profitti e appoggi 
politici, in grado di modificare leggi statali per maggiore sfruttamento 
del territorio, e di licenziare oltre 40.000 minatori senza apparenti con- 
seguenze. Gli attivisti sostengono che la pratica di far esplodere la cima 
della montagna sia responsabile di molte morti di cancro degli abitanti 
della zona e della diffusione dell’inquinamento del suolo, dell’aria e delle 
A FIGHT FOR OUR FUTURE falde acquifere anche in altri Stati limitrofi. Una storia appassionata che 
mostra lo straordinario potere della gente e in questo caso del popolo 





americano, quando combatte per cio’ in cui crede. The last mountain ci 
illumina sui bisogni energetici di una nazione come gli Stati uniti e di 


The Last mountain . I i E l ;D6 E ; 
dikilifane come essi possano essere meglio gestiti. E° una lotta per il futuro di tutti 


USA 2011. Official noi. Scritto, diretto e prodotto da Bill Haney, premiato documentarista e 


lei Salina i attivista ambientale, il film e’ stato selezionato all’edizione del Sundance 


i ; Festival 2011 alla categoria documentari. (Susanna Mammi) 
www.thelastmountainmovie.com 
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Formazione continua. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


FORMAZIONE ANIT 


Acustica in edilizia (TAE) (56 ore + 
esame finale - giorni non consecutivi) 
Corso approfondito sull’acustica 
in edilizia dalla progettazione alla di- 


rezione lavori. 
in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 

legislazione secondo il DLgs 192 

e DPR 59. (in edizioni da 16 e 24 ore 
- giorni non consecutivi) 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 (16 ore) 

in collaborazione con SACERT. 


Fonti energetiche rinnovabili (8 ore) 


Impianti termici per il residenziale 
(8 ore) 


I materiali isolanti (8 ore) 


Umidità e ponti termici (8 ore) 
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* E previsto l’inserimento del nominativo del corsista (previo superamento esame 


finale) nell’elenco volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


Capire quali sono e come vanno rispettati i limiti del DLgs311 così 
come modificato dalle disposizioni regionali. Tutte le lezioni sono 
seguite da esercitazioni pratiche al computer e da esempi guidati 


svolti in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto alla vecchia normativa 
tecnica? Come si computa correttamente la geometria di un edificio? 


Quali sono i parametri su cui si basa la certificazione energetica? 


Corso tematico sugli impianti solari termici e fotovoltaici rivolto ai 
progettisti. Otto ore con esperti del settore per approfondire le prin- 
cipali tematiche connesse al dimensionamento, la progettazione e il 


rispetto dei limiti di legge. 


Modellizzazione di sistemi impiantistici, 
analisi sottosistemi e rendimenti impiantisti. Procedura lombarda 
(CENED+) e procedura UNI/TS 11300, esempi pratici di 


applicazione. 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il loro utilizzo per l’iso- 
lamento dell’involucro. Spazio per esercitazioni col software e al 


riconoscimento dei materiali isolanti. 
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corsi 





Formazione continua. 


Il corso di rivolge a progettisti e operatori edili che abbiano una 
Strumenti e misure per la formazione di base sui temi dell’efficienza energetica dell’involucro 
disagnosi energetica (4 ore) edilizio con l’idea di mettere in evidenza le possibilità (norme e leggi), 

gli sviluppi (strumenti e indagini) e le criticità (limiti ed errori) della 

strumentazione di misura. Il corso è orientato alla presentazione e 


discussione di casì di studio pratici riscontrati sul campo. 


Prestazioni estive degli edifici Inquadramento legislativo; limiti previsti a livello nazionale e regio- 
(4 ore) nale; strategie per il controllo dei parametri dinamici dell’involucro 
opaco; trasmittanza periodica, sfasamento, attenuazione; il ruolo 


dell’irraggiamento solare. 


La certificazione energetica è l’ultima e più importante novità nel 
Corsi per certificatori campo dell’edilizia come principale strumento per introdurre final- 
energetici degli edifici (80 ore) mente il parametro “efficienza energetica” nel mercato edilizio. 


I corsi sono accreditati secondo le indicazioni regionali. 


CENED+ (8 ore Istruzioni pratiche per il nuovo software lombardo. 
p p 


ISCRIZIONI 


Fo p) 
Prenotarsi on-line dalla sezio- Perchè ANIT? ANIT p 
ne CORSI del sito www.anit.it, viti 
selezionando il tipo di corso scelto. Icorsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 
Raggiunto il numero minimo di par- rs l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 
tecipanti, 1 prenotati vengono contat- I il taglio pratico dato alle lezioni e l’ampio spazio alle esercitazioni; 


tati dalla segreteria dell’Associazione = l’utilizzo e l’illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
per confermare la partecipazione ed con il corso; 

effettuare il pagamento della quota. = consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 
La revoca della  partecipazio- diagnosi energetica e le misure di acustica. 

ne ad avvenuto pagamento, può 

avvenire entro 7 giorni lavo- In omaggio a seconda del corso: 

rativi dall’inizio del corso. tr unvolume della collana ANTT sull’isolamento termico e acustico; 
Al termine del corso viene rilasciatoun —t# un software di calcolo; 

attestato di partecipazione e frequen-  t una copia della rivista neo-Eubios; 

za per gli usi consentiti dalla Legge. = le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


Per info: corsi@anit.it 
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convegni 


NUOVE LEGGI, NUOVE NORME TECNICHE, QUALI TECNOLOGIE? 


La progettazione termica e acustica per gli edifici del futuro. 


Le recenti Direttive Comunitarie, 1 documenti di legge in fase di redazione e le nuove norme tecniche CEN e 
UNI imporranno a progettisti e direttori dei lavori nuove indicazioni per l’impostazione dei progetti e la scelta di 
soluzioni tecnologiche innovative per l'isolamento termico ed acustico. Ma cosa richiedono le nuove prescrizioni? 
Quali sistemi costruttivi consentono di raggiungere le classi più elevate? Come garantire in opera le prestazioni 
previste dal progetto? Scopo del seminario è rispondere a queste domande, fornendo indicazioni concrete per un 
nuovo approccio alla progettazione degli edifici del futuro. 


La partecipazione ai convegni è gratuita e ai partecipanti intervenuti verrà distribuito il materiale cartaceo divul- 
gativo ANIT di sintesi della normativa e di aggiornamento. Maggiori informazioni e date su.www.anit.it. 


MILANO 5 ottobre 
25 novembre TORINO 


BOLOGNA 6 ottobre 


A 
15 settembre ROM 
14 settembre NAPOLI 


10 novembre COSENZA 





4 nover i CATANIA Convegno ANTT 2011 


ANIT patrocina: 
RECUPERA L’ESISTENTE. CASAKYOTO E LE 10 MOSSE 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 


Nuove date per il nuovo ciclo di incontri legati al progetto Casakyoto! 


“La rete dei professionisti CASAKYOTO si propone sul mercato come un gruppo qualificato di 
tecnici garantiti e supportati dal progetto Casakyoto e dalle Aziende Partner del progetto. ‘Tale 
iniziativa nasce dalla necessità di garantire all’utente finale figure professionali in grado di rispondere ai 
sempre più numerosi interventi di riqualificazione e di diagnosi degli edifici esistenti. Durante gli incon- 
tri organizzati in tutta Italia con la collaborazione dei professionisti della rete e delle Aziende partner del 
progetto, verranno presentate le problematiche più comuni e le tecnologie già disponibili sul mercato 
a disposizione per il tecnico che si appresta a questo tipo di interventi sull’edilizia esistente”. Susanna Mammi 


Registrazioni su www.anit.it. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 5 - Prestazioni estive degli edifici 
Efficienza estiva: l’inquadramento legislativo 
L'influenza dei materiali e del colore 
Caratteristiche termiche dinamiche delle pareti 
Facciate e coperture ventilate 

La valutazione della temperatura interna 


pp.196, Ed TEP s.r.l, 2011. 


sh o p 


20 euro 








Volume 1 - | materiali isolanti 


Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 


Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire infor- 
mazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici 
che decidono di approfondire 
il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2010 
20 euro 


Annen iasseero Nasicomabo pop no dutomnne: Bersano + senno 











uida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 
certificazione energetica e 
interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2011. 
25 euro 


Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sui ponti termici e all’igroter- 

mia ad essi correlati per l’otte- 
nimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 


rt c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl 


presso Banca Intesa San Paolo Spa, ag. 15 - via C. Battisti 11, 20122 Milano 


cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 


Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsì formativi di riferimento. 


mè. Novità 





software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con elaborazione 
dei dati derivanti da campionamento, secondo UNI 11367. 


Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 60 + IVA 








software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 120 + IVA 





Novità 
2011 





software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifi- 
ci, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 

Novità 2011: Determinazione della classe acustica dell’unità 
immobiliare. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





L'IMTIE) 
2011 
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software PAN 5.0 

Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 

opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; verifi- 
ca termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 

trasmittanza elem. trasparenti secondo la UNI EN ISO 10077;) 
Novità 2011: lambda di progetto, simulatore dinamico 

di parete. 


Prezzo: euro 120 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2011. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


sh o p 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 











software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 








software IRIS 1.2 


Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali. 
Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


rt” versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 





L'INTTLE 
FAV} | 








software LETO 1.0 

Calcolo del fabbisogno energetico degli edifici secondo le 
UNI TS 11300. Versione BETA disponibile dall'Area Soci 
2010/2011 per il testing. 











PERLTTE ua 
so puro, 
ANIT 


Temp 


della temperatura interna estiva. 
[begiancieni secondo la UNI 10975 


Toe aa 
Rs ceriterte 
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software TEMPAIR 

Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti secondo 
UNI 10375. 

Prezzo: euro 300 + IVA 

Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rt versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 


7I settembre 2011 


Campagna associativa 
ANIT 2011: 


È possibile aderire all'Associazione 2011 secondo le seguenti modalità: 





Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2010 al 2011 è di: euro 100 (inclusa IVA). 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2011) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 
(inclusa IVA) 


I Soci 20I1 ricevono: 


- Software PAN 5.0, (novità: lambda di progetto, simulatore dinamico di parete). 3 
- Software ECHO 6.0, (novità: determinazione della classe acustica dell'unità immobiliare). : 
- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: : 
Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali; Leto 1.0: per la verifica del Fabbisogno 
: energetico degli edifici secondo le UNI TS 11300 Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva : 
in assenza di impianto di condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle 
: prestazioni energetiche delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazio- : 
:  nee verifica delle caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti 
: per frequenza. 
- Sconto del 20% su tutti i corsi ANIT,; 
- Un volume tecnico a scelta tra: 
1 -|materiali isolanti, rev. 2008 
2 - Guida alla nuova Legge 10, rev. 2011 
3 - Manuale di acustica in edilizia, rev. 2008 
4 - Igrotermia e ponti termici, rev. 2010 
5 - Comfort acustico, rev. 2010 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 
- Accesso all'Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
: più frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il : 
: rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia...) : 
e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; ; 
: - Convenzioni sull'acquisto di norme tecniche UNI, riviste e manuali tecnici. 
- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 
Come fare 
Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una copia da inviare 
via fax al 02.58104378. Effettuare il bonifico sul c/c bancario: 
n° 000010916142 intestato a: ANIT - Via Savona 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa SanPaolo Spa - 
Filiale 2115, Via C. Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 
(I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 
Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02.58104378) 
entro 30 GIORNI dalla registrazione on-line. in caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. 
La fattura verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it) 
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